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PARTE UFFICIALE
Con Reale .decreto in data 7 aprile corrente sono state

accettate le dimissioni offerte dalMarchese Raffaele Cappelli,
Deputato al Parlamento Nazionale, dall'ullicio di Segretario
Generale del Ministero degli Affari Esteri.

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine det Ss. Mau-
rizio e Lazzaro:

Di Suo moto proprio:
Con decreti del 27 febbraio]1887:

A cavaliere:

Braccialini Scipione, capitano d'artiglieria - 18 anni di servizio.

Guerriero cav. Francesco, maggiore medico -- 27 anni di servizio.
Tanturri Gennaro, capitano del 54 reggimento fanteria - 24 anni di

servizio.

Giraudi Stefano, id. 7° reggimento bersaglieri - 29 anni di servizio.
Con dooreto del 3 marzo 1887 :

A gran cordone :

Fè d'Ostiani conte Alessandro, inviato straordinario o ministro ple-
nipotenziario di la classe di S. M. il Re d'Italia.

Con decreti del 13 marzo 1887:
A commendatore :

Rattazzi comm. avv. Urbano, segretario generale al Ministero della
Real Casa.

Maggiorani comm, dott. Antonio, medico capo del servizio sanitario della
Real Casa.

Mazzucchelli comm. avv. Edoardo, direttore capo divisione al luini-

storo dell'Interno.

Anzino monsignor Valerio, abate ordinario di S. Barbara in Mantova,
cappellano maggiore della Real Corte.

A cavanero:

Michela avv. Mario.

Con docreti di pari data :

A grand'ufuzialo:

Del Santo comm. Andrea, vice ammiraglio, aiutante di campo generale.
Ponzio-Vaglia comm. Emilio, maggior generale Id.

A commendatore:

Abate Luigi, maggior generale, aiutante di campo generalo.
Con decroto del 3 aprile 1887:

A commendatore:

Weiss comm. Emilio, console generale di S. M. il Re di Portogallo
a Napoli.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
• Con decreto del SO gennaio 1887:

Ad ufuziale:

Tonarelli comm. Marco, ispettore superiore di 16 classe nell'Ammi-
nistrazione delle gabelle, collocato a riposo peÝ anzionità di ser-
vizio -- 40 anni di servizio - Cavaliero dal 1872.

Sulla proposta del Ministro dellTstruzione Pubblica:
con decreto O dicombre 1886:

Agrand'à ale:

Tommasi-Crudeli comm. Corrqdo, g ofessoro ordinario di igiene
sperimentale nella R. Ghiversità die ma, collocato a riposo -
28 anni di servizio - '~

d dal 1867.

Sulla propost ella Marina:
Con decre bbraio 1887:

A cavaliere:

Boschi cav. Giovanni, professore di lettere di 3a classe nella R. Ac-
cademia navale, stat etil riposo - 32 anni di servizio.

Sulla propos de inist dell'Interno:

Con ecre delW braio iss?:

e re:

Laurin comm. dott. Fe iga da collocato a riposo - 42 anni
di servizio - Ulliti

.

Mattoi comm. Augusto, id. - 40 anni di servizio - Ufflatale dal 1807,
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LEGGI E DECRETI

li Numero AASD (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Viste le deliberazioni 14 novembre 1885 e 23 dicembre

1886, colle quali il Consiglio comunale d'Iglesias ha adot-
tato un dazio di consumo per alcuni generi non contem-

plati dalla legge 3 luglio 1864, n. 1827, nè dal decreto

legislativo 28 giugno 1866, n. 3018 ;
Visto l'art. 11 della legge 11 agosto 1870, n. 5784, al-

legato L;
.

Visto il Regio decreto 31 marzo 1881, n. 140, che au-

torizza alcuni dazi speciali in favore del predetto comune;
Udita la Camera di commercio ed arti di Cagliari;
Sentito il Consiglio di Stato;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue :

Articolo unico. Il comune d'Iglesias è autorizzato, a se-

conda delle precitate sue deliberazioni, a riscuotere un

dazio di consumo su alcuni generi, in conformità della
qui annessa tariffa, vista d'ordine Nostro dal Ministro
delle Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 marzo 1887.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: TMAm.

TARIFFA.

Bottiglie di vetro da un litro o meno (i) - una, lire 0 01.

Bottiglie di vetro da oltre un litro (1) - una, lire 0 02.

Bottiglioni da litri 4 a 12 -uno, lire 0 04.

Damigiane fascige o no da litri 12 in su - una, lire 0 08.

Sitoni per acqua di seltz - quintale, lire 20.

Alezzi sifoni id. id. - id., lire 14.
Lavori di vetro e di cristallo arrotati - id

,
lire 12.

Lavori di vetro e di cristallo non arrotati, esclusi i fiaschi - id.,
lire 6.

Lavon di porcellana dorati od altrimenti decorati - id., lire 20.
Lavori di porcellana bianchi - id., lire 10.

Lavori di maiolica dorati od altrimenti decorati - id., lire 10.

Lavori di maiolica f1ni - id., lirc 6.

Lavori di maiolica grossolani - id., lire 4.
Lavori di terra comuni non nominati - id., lira 1.

Palle e pallini per uso di caccia - id., lire 5.

Carta dorata e colorata per Iavori di cartonaggio - id., lire 7 50.

Carta bianca o tinta in pasta d'ogni qualità (2) - id., lire 2 50.

Cartoni d'ogni specio (3) - id., lire 1 50.

Carta straccia o di paglia da involgere - id., lira 1.

Ceste, cestini, corbole, crivelli tessuti in legno, in canna od in

S unco -- id , Iire 1 50.

Amido - id ,
liro 2 50.

Avvertenze.

(1) Sono esenti le bottiglie nere od altrimenti oscure.

(2) Sotto questa voce si comprendono le buste da lettere, I carto.

Iari, i registri lineati in bianco, o stampati, e qualunque specie di carta
non tariffata a parte.
Sono però esenti i libri stampati, la carta vetrata o smerigliata, la

carta bollata, la carta di modello speciale per uso delle Amministra-

zioni governative e ferroviarie, la carta preparata per uso terapeutico,
i manoscritti e la carta usata, nonchè le striscie poi telegrafl.
(3) In questa voce sono compresi anche gli oggetti e lavori di car-

tonaggio ed i cartoncini d'ogni sorta.
Visto d'ordine di Sua Maestà

Il Ministro delle Finanze: A. 3fAoLIANI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
finanziarta:

Con decreti in data dal 10 marzo al 3 aprile 1887:

Astengo cav. Giulio, controllore di la classe della cessata Regla
cointeressata dei tabacchi, collocato a riposo, in seguito a sua

domanda, per anzianità di servizio, a datare dal 10 aprile
1887.

Treves cav. Teodoro, segretario di ragioneria di 1a classe nel Mini-

stero del Tesoro, id. id. per età avanzata, id. id.
Schiesari Francesco, ufficiale alle visite di 1* classe nelle dogane, id.

id., per anzianità di servizio, id. id.
Frifrini Evangelista, segretario di ragioneria di 2* classe nell'Inten-
• denza di finanza di Catanzaro, trasferito presso quella di Chieti.

Cipriani Enrico, ufficiale di scrittura di 36 classe delle Intendenze di

flnanza, stato trasferito da Massa a Campobasso, assegnato in-

vece a Siracusa.

Jehan cav. Eugenio, commissario alle visite di la classe nelle dogane,
collocato a riposo, in seguito a sua.domanda per età avanzata

ed anzianità di servizio, a datare dal f• aprile 1887.

Rogola Venanzio, ufflciale id, id. id., id. id. id. id., id. dal 16 marzo

1887.
Platanta Pietro, ricevitore degli atti civili e successioni di Catania,

collocato in aspettativa per motivi di salute, in jeguito a sua

domanda, per quattro mesi, con effetto dal giorno della sua sur-

rogazione. .

Destefants Bernardino, id. del registro a Úaressio, id. id. id. per sei

mesi, id. dal 20 marzo 1887,

Borgomanero commendatore ingegnere Luigi, direttore reggente della
Giunta del Censimento di Lombardia, nominato all'effettività del

posto.
Parisi cav. Carlo, ricevitore del registro per gli atti pubblici, nomi·

nato conservatore delle ipoteche a Lucera.

Pagnolo comm. avv. Gaetano, ispettore generale nel Ministero delle

Finanze, id. consigliere alla Corte dei conti.

Baccelli comm. Giovanni, consigliere alla Corte di appello di Roma,
id. id. id.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario :
Con RB. decreti del 3 marzo 1887 :

Sanna-Pinna Gian Francesco, giudice del tribunale civile e correzio-

nale di Grosseto, in aspettativa per motivi di salute a tutto feb-

braio 1887, è richiamato in servizio dal 1 marzo corrente presso
lo stesso tribunale civile o correzionale.di Grosseto, con l'annuo

stipendio di lire 3000.

Musumarra Luigi, gindice del tribunale civile e correzionale di Sciacca,
ò collocato in aspettativa, a sua domanda, per motivi di salute,
per tre mesi, dal 1 marzo 1887, con l'assegno in ragione di
annue lire 1500.

Tunes! Enrico, uditore in missione di Nicepretore nel 2 matulamento
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di Roma, avente i requisiti di legge, è nominato aggiunto giudi.
ziario presso il tribunale civile e correzionale di Sarzana, con

l'annua indennità di lire 1800.
Loccaccio Antonio, pretore del mandamento di Ponte S. Pietro, ð no-

minato giudice del tribunale civile e correzionale di Ferrara, con
l'annuo stipendio di lire 3000.

Del Grosso Teodoro, pretore del mandamento di Vietri sul Maro, è
nominato giudice del tribunale civile e correzionale di Larino, con
l'annuo stipendio di lire 3000.

Capponi Vincenzo, pretore del mandamento di Levanto, à nominato

giudice del tribunale civile o correzionale di Borgotaro, con l'an-
nuo stipendio di lire 3000.

Coschi Luigi, commerciante, ò nominato giudice supplente del tribu-
nale di commercio di Bologna pel triennio 1887-89.

Con ministeriale decreto del 5 marzo 1887:

Mazzola Enrico, sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile

- e correzionale di Milano, applicato temporaneamente alla Regia
procura di Sondrio, ò richiamato al suo posto in Milano, cessando
dalla detta applicazione.

Con RR. decreti 6 marzo 1887 .
Rosset cav. Girolamo, presidente del tribunale civile e correzionale di

Massa, è tramutato a Domodossola, a sua domanda.

Pedroli cav Francesco, procuratore del Re presso il tribunale civile

e correzionale di Sant'Angelo dei Lombardi,. à tramutato a Salò,
a sua domanda.

Macola Ettore, procuratore del Re presso il tribunale civile o corre-

zionale di Avezzano, in aspettativa per motivi di salute a tutto

febbraio p. p., ò confermato in .aspettativa per gli stessi motivi
di salute per un mese dal 10 marzo 1887, con l'assegno di annue
lire 2000.

Jantgro Angelo, giudice del tribunale civile o correzionale di Campo-

basso, in aspettativa per motivi di famiglia a tutto febbraio p. p.,
ò collocato a.riposo, a sua domanda, nei termini dell'articolo 1°,
lettera B della legge 14 aprile 1864, n. 1731, dal 1° marzo 1887,
e gli ò conferito il titolo e grado onoriflco di vicepresidento di

tribunale.

Serra-Brandano Plotro, giudice del tribunale civile c correzionale di

Velletri, incaricato della istruzione dei processi penali, ò tramu-
tato ad Aquila senza il detto incarico.

Stiatti Dante, giudice del tribunale civile e correzionale di Sciacca,
incaricato della istruzione dei processi penall, è tramutato a Vel-

letri, a sua domanda, con lo stesso incarico.

Con RR. decreti del 10 marzo 1Š87:
Zavattaro cav. Pietro, consigl:ere della Corte d'appello di Aquila, tem-

poraneamente applicato alla Corte d'appel!o di Torino, è tramu-
tato a Torino in soprannumero.

Rossi cav. Giovanni Battista, presidente del tribunale civile c corrc-

zionale di Cremona, è nominato consigliere della Corte d'appcIlo
di Aquila, con l'annuo stipendio di lire 6000, ed ò applicato
temporaneamente alla Corte d'appello di Torino, nei termini

della legge 21 maggio 1885, n. 3113 (Serie 3a).
Pltrolli Nicola, presidente del tribunale civile o correziona'e di Rocca

San Casciano, ò tramutato al tribunale civile o correzionale di

Sant'Angelo dei Lombardl.

Greco Pietro, vicepresidente del tribunale civile e correzionale di

Bergamo, ò nominato presidente del tribunale civile e correzio-

na!e di Rocca San Casciano, con l'annuo stipendio di lire 4000.

Sforza Ferdinando, vicepresidente del tribunale civile e correzionale

di Udine, è nominato presidente del tribunale civile e correzio-

nale di Pordenone, con l'annuo stipendio di lire 4000.

Zamboni Silvio, vicepresidente del tribunale civile e correzionale di

Milano, ò nominato presidente del tribunale civile e correzionale

di Massa, con l'annuo stipendio di lire 4000.

Di Bartolo Francesco, vicepresidente del tribunale civile e correzio-

nale di Catania, ò nominato presidente del tribunale civile o cor-

rezionale di Caltagirone, con l'annuo stipendio di lire 4000.

Galanti cav. Cesare, giudice del tribunale civile e correzionale di Sol-

mona, è tramutato a Perugia, a sua domanda.

Con Regio decreto del 13 marzo 1887

sentito 11 Consiglio dei Ministri:

Micela cav. Giorgio, sostituto procuratore generale presso la Corto di

appello di Catania, è dispensato dal servizio a decorrore dal 10

marzo 1887, ed è ammesso a far valere i suoi titoli alla pen-
sione a termini di legge.

Con RR. decreti del 13 marzo 1887:

Pasqualoni cav. Giovanni, consigliere della corte d'appello di Napoli,
è applicato alla corte di cassazione di Napoli, nel termini dell'ar-
ticolo 4 della legge 12 dicembre 1870, n. 2837 (Serie 2•).

Gionfrida cav. Gaetano, procuratore del Re presso il tribunale civile

e correzionale di Trapani, è tramutato a Caltagirone.
Ricci cav. Vincenzo, procuratore del Re presso il tribunale civile o

correzionale di Mondovi, è tramutato a Solmona.

Addis Pancrazio, procuratore del Re presso il tribunale civilo o cor-

rezionale di Castrovillari, ò tramutato a Sondrio.

Pucci cav. Stefano, procuratore del Re presso il tribunale civile o
correzionale di Rieti, é tramutato a Castrovillari.

Majorini cav. Angelo, procuratore del Re presso il tribunale civile o

correzionale di Lagonegro, ò tramutato ad Avezzano, lasciandosi
vacante la Regia procura di Castelnuovo di Garfagnana, per l'a•

spettativa del procuratore del Re Macola Ettore.

Fico Carmine, sostituto procuratore del Re presso il tribunale civila

e correzionale di Bologna, ð nominato procuratore del Re presso
il tribunale civile e correzionale di Sant'Angelo del Lombardl, con
l'annuo stipendio di lire 4000.

Colli Gian Luigi, sostituto procuratore del Ro presso 11 tribunale ci-

vile e correzionale di Torino, ò nominato procuratoro del Re

presso il tribunale civilo e correzionale di Mondovi, con l'annuo

stipendio di lire 4000.
Savelli Martino, sostituto procuratore del Re presso il tribunale civi!o

e correzionale di Firenze, ð nominato procuratore del Re presso

il tribunnlo civile e correzionale di Rocca San Casciano, con

l'annuo stipendio di lire 4000.

Scodalupi Domenico, sostituto procuratore del Ro presso 11 tribunalo

civile e correzionale di Lucera, è nominato procuratoro del Ro

presso il tribunale civile e correzionale di Lagonogro, con l'an-
nuo stipendio di lire 4000. *

Savastano Pier Giovanni, sostituto procuratore del Ro presso il trl-

bunale civile e correzionale di Roma, è nominato procuratore
del Re presso il tribunale civile e correzionale di Rieti, con
l'annno stipendio di lire 4000.

Della Chiesa Luigi, giudice del tribunale civile e correzionale di Susa,
è collocato in aspettativa, a sua domanda, per motivi di saluto

per sei mesi, dal 1° aprile 1887, con l'assegno in ragione di

annue fire 1500.
Vita Gaetano, giudice del tribunale civilo e correzionale di Castrovil-

lari, in asp:ttativa per motivi di salute a tutto il 15 marzo, è

collocato a riposo, a sua domanda dal 1G marzo 1887, nel
termini dell'articolo 1, lottera B, della logge 14 aprile 1864, nu-
mero 1731.

Marcucci Nicola, aggiunto giudiziario presso il tribünale civile e cor-

rezionale di Reggio Calabria, à collocato in aspettativa, a sua

domanda, per motivi di famiglia, per mesi due, dal 1° marzo

1887.

Con decreto ministeriale del 18 anarzo 1887:

Tami cav. Antonio, direttore capo di divisione nel Ministero di Grazia

e Giustizia e dei Culti, ò incaricato delle funzioni di Segretarlo
capo di gabinetto del Guardasigilli.

Con R. decreto del 17 marzo 1887

sentito il Consiglio dei Ministri:

Barbieri comm. Vincenzo, presidente della sezione di Corte d'appello
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in Modena, à nom:nata lirimo presidenfe dell CoiÚ d pélÏo di
ihescia con l'a nuo stipendio di firo 12, 03.

Con IIR. decreti del 17 marzo 1887:

liettoni comm. Gaetano, p:imo presidente della Corte d'appello di

Brescia, ò collocato a riposo, a sua domanda, nei termini dello
articolo 1, lettera A, della leggo 14 aprïlc 1884, n. 1731, dal 1°

aprile 1887.

Sighicelli cav. Ferdinando, consigliere della Corte d'appello di Catan-

zare, ò tramutato a Brescia, a sua domanda.

Sturzo-Taranto cav. Croce, sostituto procuratore geliePale presso la

corte d'appello di Messina, è tramutato a Catania, a sua do-

manda.

Iluraglia cav. Giacomo,, procuratore del Re presso il tril>unale civile
e correzionale di Pavia, è nominato sostituto procuratore gene-
rale presso la corte d'appello di Messina, con l'annuo stipendio
di lire 6000.

Festi cav. Cesare, procuratore del Ro presso il tril>unnle civile e cor-
rezionale di Pisa, è tramutato a Pa a, a sua domanda.

Cristiani Giuseppe, procuratore del lie presso il tribunale civile e

correzionale di Inicca, è tramutato a Pisa, a sua domanda.

Sandrolli cav. Carlo, procuratore del Re presso il tribunale civile e

correzionale di Vciletri, è tramutato a Lucca, a saa domanda.

Passerini Angelo, gmdice del trfbunale civile e correzionale di Firenze,
ò nominato iicepresidento del tribunale civile e .norrezionale di

Bergamo, con l'annuo sÙpendio di lire 3600

l ngaro Giuseppe, giudice del (iibunale iivile e correzÌonale di Catan-
zaro, ò nominato vicepresidente del tribunale civile e correzionale
di Caltanissetta, con l'annuo stipendio di lire 3600.

Romano Saverio, giudice del tilbunale dvile e orreiiogale di Messina,
e nominato vicepresidente del trilmnale cirile e correzionale di

Catania, con l'annuo stipendio dis lire 3000.

Longo cav. Michele, giudice del tribunale civile e co1Tetionale di De-

nevento, ò nominato vicepresidente del tribunale clyile e corre-

zionale di Santa Maria Capua Vetere, con l'annuo stipendio di
lire 3000.

Ferrero Bondesio Paolo, giudice del tribunale civile e correzionale di

Susa, à nominato vicepresidente del tribunale civile e correzio--

nale di Verona, con l'annuo stipendio di lire 3600.

Sciales Pasquale, giudice del tribunale civile e correzionale di Roma,
è nominato vicepresidente del tribunale civile e correziogale di

Napoli, con l'annuo stipendio di lire 3600

Mondini Andrea, giudice del tribunale civile e correzionale di Lan-

ciano, è tramutato ad Este, a sua domanda.

Pizzi Sergio, giudice del tribunale civile e correzionale di Palmi, è

collocato a riposo, a sua domanda, nei termini delPart. i*, let-

tera A, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, dal 1 aprile 1887;
e sti è conferito il titolo e grado onorifleo di vicepresidente di

tribunale.

J\lilio Basilio, giudice del tribunale civile e coirezionale di Catania, ò

collocato a riposo, a sua domanda, nei termini dell'articolo 10,
Jyttera A, della legge 14 aprile 1861, n. 1731, dal lo aprile 1887;
e gli è conferito il titolo e grado onoriflco di.vicepresidente di

tribunale.

Ad Olmi cav. Giuseppe, giudice di tribunale a riposo, è conferito il

titolo e grado onorifico di vicepresidente di tribunalo.

Landolli Francesco, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale

civile e correzionale di Avellino, ò tramutato a.Roma, a sua do-
inanda.

Cocchi Filippo, sostituto procuratore del lle presso il tribunale civile

e correzionale di Bergamo, ò nominato procuratore del Re presso
il tribunale civile e correzionale ði Velletri, con l'annuo stipendio
di lire 4000.

De Francesco Fortunato, aggiunto giudiziario presso la Rogia procura
del tribunale civile e correzionale di Napoli, e nominato sostituto

procuratore del Re presso il tribunale civile e correzionale di

Trapani, con l'an4uo stipendio di lire 3000.

Palanza, o nominato consigliere della Cone d'appel!0 di Casa
con l'annuo stipendio di liro 0000.

Speranza cav. Giuseµpe, presidente del tribunale civile e correzionah
di Palmi, o nominato consiäliere della Corte ti'appello di Catart
zaro, con l'annuo stipendio di lire 6000.

Dertolina cav. Giuseppe Fortunato, presidente del tribunale civile a
correzionale di Castelnuovo di Garfagnana, ò tramutato a Savona
a sua domanda.

Bruno Luigi, giudice del tribunalo civile e correzionale di Salerno, à
nominato vicepresidente del tribunale civile o correziona!e ti
Milano, con l'annuo stipendio di liro 3000.

Oriani Procolo, sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile
e corrczionale di Campobasso, è tramutato ad Avellino a sua
domanda.

Milano Pietro, sostituto procuratore del Ro presso il tribunale eisite
e correzionale di Ferrara, ò tramutato a Campobasso a sua do.
manda

Talamo floberto, sostituto procuratore del Re presso il tribunale ci-
vile e correzionale di Ascoli Piceno, ò tramutato a Firenza a

sua domanda.

È accolta la volontaria rinuncia data da De CristolWro Pasquale alla
carica di giudico ordinario del tribunale di commercio di M.

poli, e da Ruggiero Vincenzo alla carica di giudice supplent6
dello stesso tribunale.

Falanga Paolo, commerciante, à romir.ato giudiec supplente del tri-
bunale di commercio di Napoli, pel triennio 1837 89.

Fiorillo Alfonso, commer ciante, ò nornipato giudiée supplento del tri-
bunale di como ercio di Napoli, pel triennio 1887.89.

È accola la volontaria dimissione data da Vorpieelli Raffaele dalla

c::rica di giudice sappiente del tribunale di commercio di Napo!i.
Lagalä Carmelo, giudice ordinario del tribunale di comipercio di I

lermo, d¡missionario dalla carica per non averne preso possesso

nel termine di legge, è nuovamerite nominato giudice ordinario

del tribunale di commercio di Palermo pel triennio 1887-89.

Dalia Paolo, giudice supplente del tribunale di commercio di Palermo,
dimissionario dalla carica per non averne preso possesso nel

termine di legge, è nuovamente nominato giudíce supplente del
tribunale di commercio di Palermo, pel triennio 1887-89.

Con RR. decreti del 24 marzo 1887 :

Raimondi Lodovico, procuratore del Re presso il tribunale civile o

correzionale di Pesaro, è framutato a Trapani, a stia domanda.
Ostermann Francesco, pretore del mandamento di Feltre, è nominato

sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile e corre-

zionale di Este, con lo stipendio.annuo di lire 3000.
Bozzi Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e cor-

rezionale di Perugia, è tramutato a Napoli a sua domanda.

Consalvi Massimo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile o

correzionale di Cagliari, ò collocato in aspettativa in seguito a

sua domanda, per motivi di salute e per mesi due a decorrero

dal 1• aprile prossimo venturo.

Cortese Pasquale, Liberti Angelo, Bossaglia Silvio, Oberti Luigi, Forni

Enrico, Massimino Alberlo, Canepa Enrico, Conte Luigi, sono no-
minati giudici suppienti del tribunale di commercio di Genova

pel triennio 1887-89.

Con it. decreto del 27 marzo 1887,
sentito il Consiglio dei Ministri:

Miraglia cav. Domenico, consigliere della Corte d'appello di Napoli, à
nominato presidente della sezione di Corte d'appello di Modena,

con l'annuo stipendio di lire 8000.
Con IIR. decreti del 27 marzo 1887:

Toesca cav. Giovanni, presidente del tribunale civile e correzionale
di San Remo, è nom.inato consigliere della Corte d'appello di

Catanzaro, con l'annuo stipendio di lire 6000.
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Pinna-Arimondi cav. Gian Luigi, procuratore del Ro presso il tribu-
nale civile e correzionale di Tompto, ð nôminato ]þresidente del
tribunale civile e correzioriale di Nuoro, con l'annuo stipendio di
f iro 5000.

Baviera Giovanni Battista, presidente del tribunale civile e correzio-
nale di Lanusef, ò tramutato a Palmi, a sua dománda.

Gallucci Ferdinando, presidente del tribitnale civile e correzionale di
Nuoro, ò tramutato a Lanusel.

Ortu-Sanna Salvatore, giudice del tribunale civile e correzionale di
Templo, incaricato della istruzione del processi penali, à tramu-
tuto a Messina con lo stesso incarico.

Orengo Luigt, giudice del tribunale civile e correzionale di Sarzana,
ò incaricato della istruzione dei proces.si penali con l'annua in-
dennità di lire 400.

Angiono Carlo, giudice del tribunale civile e correzionale di Vercelli,
è tramutato a Milano, a sua domanda.

Mignone Lorenzo, giudice del tribunale civile e correzionale di Ivrea,
6 eolldóûto a tiposo, a sua domanda, nei termini dell'articolo 1°,
lettern B, dolla legge 11 aprile 1861, n. 1731, dal I aprile 1887,
o gli ò concesso il titolo e grado onorifico di vicepresidente di
tribunale.

Forni Giovanni, sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile
e correzionale di Biella, ð tramutato a Torino, a sua domanda.

Setti Augusto, sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile
e correzionale di Oneglia, è tramutato a Bologna, a sua do-
manda.

Bomben Ginsoppe, pretore del mandamento di Desio, è nominato giu-
dÏco del tribunale civile o correzionale di Susa, con l'annuo sti-

pendio di lire 3000.

Volner Giovanni, pretore del mandamento di Vicenza, è nominato
giu ice del tribunalo civile e correzionale di Aquila, con l'annuo
dilpendio di liro 3000.

Gini Pietro, pretore del 1 mandamento di Ancona, ð nominato giu-
alèe del tribunale civile o correzionale di Pesaro, con l'annuo
stipendio di lire 3000.

Giorgio Giuseppe, pretoro del mandamento di Ostra, ò nominato giu-
dice del tribunale civile e correzionale di Palmi, con Pannuo sti-
Ñendió dfliro 3000.

Lal-Martis Enrico, pretore del mandamento di Selargius, è nominato
giudice del tribunale civile e correzionale di Sciacca, con l'annuo
stipendio di lire 3000. •

D'Angerio Aurelio, pretore del mandamento di Caserta, è nominato
giudico del tribunale civile e correzionale di Lanciano, con l'an-
nuo stipendio di lire 3000.

Rogeri di Villanova Achilie, aggiunto giudiziario. presso 11 tribunale
civile e correzionale di Torino, è nominato giudice del tribunale
civile e correzionale di Susa, con l'annuo stipendio di lire 3000.

Zincone Alessandro, aggianto giudiz'ario presso il tribunale civile e
correzionale di Firenze, in aspettativa per motivi di salute a tutto
marzo 1887, è richiamato in servizio presso lo stesso tribunale
a decorrero dal 1° aprile.

Trabucchi Pietro Emilio, reggente il posto di pretore del mandamento
di Barisciano, ò richiamato, in seguito a sua domanda, al prece-
dente posto di uditore, applicato ali'ufficio del Pubblico Ministero
presso 11 tribunale di Verona.

Con decreti Ministeriali del 4 aprile 1887:

Tami comm. Antonio, dirottore capa di divisione nel Ministero di
Grazia e Giustizia e dei Culti, incaricato delle funzioni di segre-
tario capo di gabinetto del Guardasigilli, cessa d:t tale incarico
dal giorno 5 aprile 1887.

Giovannetti cav. Alfredo, contabile nell'Amministrazione carceraria
presso il Ministero dell'Interno, applicato temporaneamente al
Ninistero di Grazia o Giustizia e dei Culti per adempfere le fun-

zioni di segretario particolarc del Guardasigilli, cessa da tale ap•
plicazione dal giorno 5 aprile 1887.

Con RR. decreti del 31 marzo 1887:

Della Lenguaglia cav. Fellee, consigliere della corte d'appello .di Go-
nova, è collocato a riposo, a sua domanda, nei termini dell'arti•
colo 1, lettera A, della legge 14 aprile 1861, n. 1731, dal 10 a-
prile 1887.

Micela cav. Giorgio, sostituto procuratore generale presso la corto di
appello.di Catania, ò collocato a riposo, a sua domanda, neiter•
mini dell'art. 1, lettera B, della legge 14 aprile 1864, n. 1731,
dal 1° marzo 1887.

Belli cav. Gaetano, consigliere della Corte d'appello di Trani, ð tra-
mutato a Napoli, a sua domanda.

Foschini cav. Alessandro, consigliere della Corte di appello di Mes-
slna, ò tramutato a Napoli in soprannumero, a sua domanda.

Visone cav. Giuseppe, consigliere della Corte di appello di Palermo,
a trañmtato a Genova, in soprannumero, a sua domanda.

Ceravolo cav. Domenicantonio, presidento del tribunale civile e cor-

rczionale di Castrovillari, ò nominato consigliere della Corte di
appello di Aquila, con l'annuo stipendio di lire 6000.

Caturani cav. Giuseppe, presidento del tribunale di commercio di Pa.
Iermo, è nominato consigliere della Corte d'appello di Messina,
con l'annuo stipendio di lire 6000.

Amormino cav. Giovanni Battista, presidente del tribunale civile e cor-

rezionale di Potenza, ò nominato consigliere della Corte d'ap-
pello di Palermo, con l'annuo stipendio di lire 0000.

Zamboni Silvio, presidente del tribunalo civile e correzionale di Massa,
tramutato a Cremona, a sua domanda.

Galanti car. Cesare, giudico del tribunale civile e correzionale di Po-
rugia, ò tramutato a Roma, a sua domanda.

Bossi Lorenzo, giudice del tribunale civile e correzionale di Caltagl-
rone, è tramutato ad Ivrea, a sua domanda.

Con decreti Ministeriali del 31 marzo 188"/:

Cacace Alfonso, aggiunto giudiziario presso il tribunale di commercio
di Napoll, é destinato all'affleio del.Pubblico Ministero presso il
tribunale civile o correzionale di Napoli.

Bozzi Giuseppe, aggiunto giudiziarlo destinato al tribunale civile e

correzionale di Napoll, è applicato temporaneamento al tribunnlo
di commercio di Napoli.

I

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A.vviso.
L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, residente

in Berna, annunzia:
10 Il ristabilimento della comunicazione telegrafica con S. Paolo

di Loanda (Costa occidentale dell'Africa); i telegrammi per quella do-
stinazione riprendono corso regolare;

2° L'interruzione dello comunicazioni telegraflche colle isole Gia-
maica e Portorico (Indie occidentali) ; i telegrammi per Portorico o

per le Antille al sud di Portorico sono spediti a Portorico coi migliori
mezzi disponibili e di là per telegrafo a destinazlone; non variano le
tasse;

30 Il ristabilimento del cavo sottomarino fra l'isola di Trinidad
Indie occidentall) e Demerara (Guiana inglese); I telegrammi per la
Guiana riprendono corso regolare, salvo pel tratto fra la Glamaica
e Portorico di cui sopra, fra cui i telegrammi 8000 OV60tuûlment0

spediti con niezzi speciali.
4° L'interruzione della linea della Turchia d'Asia fra Diarbekir e

Fao; i telegrammi per la Persia e pel Golfo persico s'istradano via
austro-russa invece di via Valona, e quelli per l'India ed oltre s'Istra-
dano via Zante o Malta, riscuotendosi le tasse relative.

Roma, 13 aprile 1887. -
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REGIO ISPETTORATO GENERALE
PRODOTTI DELLE FERBOVIE -

PROSPETTO dOf pf0d0lli lOrdi ßþþYOSSimaliff d6l MOSO di 91000mbre 188Û,

Ferrovie esercitate da Società privato

RETE MEDITERRAl1EA RETE

Rete Principale Linee Complement. TOTALE Rete Principale
MESE DI NOVEMBRE

-
1886 1885 1886 1885 1886 1885 1886 L 1885

Lungh. assoluta al 30 novem. Ch. 4052 4031 369 205 4421 4236 4001 a 4001
Lun. media di eser. dal 10 luglio
al 30 novembre

- . .
- . . - > 4052 4031 358 184 4410 4215 4001 4001

PRODOTTI -

Viaggiatori. . . . . . . . . . .
L. 3,527,239 3,273,450 58,930 56,685 3,586,169 3,330,135 3,223,380 2,773,589

Bagagli. . . . .
. .

.
. - . . . » 172,717 186,387 1,964 1,407 174,681 187,794 134,005 141,847

Merci a grande velocità
. . . » 934,288 671,265 9,563 6,077 943,851 677,342 1,048,821 689,074

Merci a piccola veloc. ed accel. » 4,479,270 4,438,506 53,548 51,344 4,532,818 4,489,850 4,251,709 4,530,.592
Prodotti fuori trallico. . .

. . > 13,160 14,128 175 91 13,335 14,217 131,795 23,132

ToTAu . . . L. 9,126,674 8,583,734 124,180 115,604 9,250,851 8,699,338 8,789,860 8,1õ8,234
Mesi antecedenti . . . . . . . » 37,816,633 35,810,131 657,643 499,245 38,474,276 36,318,376 31,158,876 32,699,864

Tonudallelugl.al30novem.L. 46,943,307 44,402,865 781,823 614,849 47,725,130 45,017,714 30,948,730 40,858,098
Dillerenze nel I886. ----

Mese di novembre
.

. . . . . L. ‡ 542,940 ‡ 8,576 551,516 631,626

Dal 1° Iuglio al 30 novembre. L. ‡ 2,540,442 ‡ 166,974 2,707,416 -- 909,362
Prodotto chilometrico

Del mese di novembre.
. . . L. 2,252 2,129 336 566 2,092 2,054 2,198 2,030

Dal 1°1uglio al 30 novembre. » 11,585 11,015 2,183 3,341 10,822 10,680 0,984 10,211
Di/Terenze nel 1886.

Mese di novembre
. . . . . . L. ‡ 123 - 230 ‡ 38 # 157

Dal 10 luglio al 30 novembre. L. § 570 -1,158 # 142 - 227

MESE DI NOVEMBRE

Lungh. assol. al 30 novem. Ch.
Lun. media di eser. dal 1°1uglio
al 30 novembre.

. . . . . . »

PRODOTTI
Viaggiatori. . . . . .

. . . . . L.
Bagagli............. »
Merci a grande velocità

, . . »

Merci a piccola veloc. ed accel. »
Prodotti fuori traillco . . . , »

ToTALI
. . .

L.
Mesi antecedenti . . . . . . . »

ToTALI dal 1 lugl.nl 30novem. L.
Di/Terenze nel 1886.

Mese di novembre . . . . . . L.

Dal 1°1uglio al 30 novembre. L.

Prodotto chilometrico
Del mese di novembre.

. . .
L.

Dal 1° luglio al 30 novembre. »

Di/Terenze nel 1886.
Mese di novembre . . . . . . L.

Dal 1*luglio al 30 novembre. L.

Ferrovie esercitate da Societ'a private in escenione della Legge U aprile 1885, N. 3048
TOTALE

Reti Principali Linee Complementari Complessivo

1886 1885 1888 1885 1886 1885

8668 8647 1067 624 9735 9271

8668 8645 981 563 9649 9208

7,047,636 6,290,229 144,259 110,134 7,191,895 6,400,363
313,140 333,272 4,128 2,561 317,268 335,833

2,008,650 1,386,905 16,059 9,310 2,024,718 1,396,215
9,054,919 9,298,812 101,434 73,646 9,156,353 9,372,458
152,360 38,841 688 224 153,048 39,065

18,576,714 17,348,059 266,568 195,875 18,843,282 17,543,934
71,753,389 70,990,115 1,204,331 902,998 72,957,720 71,893,113

90,330,103 88,338,174 1,470,899 1,098,873 91,801,002 89,437,047

‡ 1,228,655 ‡ 70,693 ‡ 1,299,348

1,991,929 ‡ 372,026 ‡ 2,363,955

2,143 2,006 254 315 1,930 1,893
10,421 10,218 1,499 1,951 9,514 9,712

‡ 137
,

- 61 ‡ 46

‡ 203 - 452 - 198



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA ÉO8f

DELLE STRADE FERRATE.
ESERCIZIO 1886-87 - MESE DI NOVEHEBE

in confronto con quelli definitivi del corrispondente mese del 1885.

in esecuzione della Legge 27 aprile 1885, N. 3048

.DRIATICA RETE SICULA

Linee Complementari TOTALE Rete Principale Linee Complementari TOTALE

1886 1885 1886 1885 1886 1885 1886 1885 1886 1885

666 ' 419 - 4667 4420 615 615 32 > 647 615

591 379 4592 4380 615 013 32 > 647 613

76,210 53,449 3,299 590 2,827,038 297,017 243,190 9,119 » 306,136 243,190
2,070 1,154 136 135 143,001 6,358 5,038 94 - > 6,452 38
6,273 3,233 1,055 094 692,307 25,550 26,566 223 » 25,773 2 566
47,105 22,302 4,298,904 4,552,894 323,850 329,714 781 » 324,631 3 714
406 133 132,201 23,265 7,405 1,583 107 » 7,512 1,583

132,064 80,271 8,921,924 8,238,505 660,180 606,091 10,324 » 670,504 606,091
505,580 403,753 31,664,456 33,103,617 2,777,880 2,471,120 41,108 » 2,818,988 2,471,120

637,644 484.024 40,586,380 41,342,122 3,438,060 3,077,211 51,432 » 3,489,492 3,077,211

‡ 51,793 ‡ 683,419 ‡ 54,089 . ‡ 10,324 ‡ 64,413

‡ 153,620 - 755,742 # 360,849 ‡ 51,432 ‡ 412,281

224 192 1,919 1,865 1,073 085 322 > 1,036 985
1,078 1,277 8,838 0,438 5,590 5,019 1,607 » 5,393 5,019

‡ 32 ‡ 54 ‡ 88 »
,

‡ 51

- 199 - 600 ‡ 571 » ‡ 374

FERROVIE DELLO STATO
esercitate

dalla Società Veneta FERROVIE SARDE FERROVIE DIVERSE TOTALE GENERALE
per imprese

e costruzioni pubbliche

1886 1885 1886 1885 1886 1885 1886 1885

140 140 411 411 991 730 11,277 10,552 .

140 140 411 411
.

920 7 11,120 10,475

61,664 58,541 83,371 74,165 377,330 276,175 7,714,260 6,809,244
1,045 958 3,398 3,011 6,129 4,168 327,840 343,970
4,368 9,288 8,219 8,129 31,108 22,433 2,068,413 1,436,065
38,929 55,358 36,283 36,110 157,265 123,983 9,388,830 0,58 909
524 1,200 1,882 1,727 6,360 9,495 161,814 5 487

106,530 125,345 133,153 123,142 578,192 436,254 19,661,157 18,22 675
416,365 520,664 507,293 511,51G 2,971,851 2,325,077 76,853,229 75,25 370

522,895 646,009 640,446 634,658 3,550,043 2,761,331 96,514,386 93,479,045

- 18,815 ‡ 10,011 + 141,938 ‡ 1,432,482
- 123,114 ‡ 5,778 ‡ 788,712 ‡ 3,035,341

760 895 323 299 604 597 1,751 1,728
3,734 4,614 1,558 1,544 3,858 3,856 8,679 8,924

- 135 ‡ 24 ‡ 7 ‡ 23

- 880 ‡ 14 ‡ 2 - 245
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Illpr - mi .* . ..

RETE MEDITERRANEA - PitonoTTI

VIAGGIATORI BAGAGLI E CANI

. Chilometri-

GRUPP I in
Prodotti Mesi Totale

Prodotti Mesi Totale
approssima- precedenti approssima- precedenti

al al
tivi in cifre tivi in cifre

esercizio
30 novem. 30 novem.del mese rettificate del mese rettißcate

I

Linee di proprietà dello Stato (1) . 3309 3,081,399 13,074,385 16,755,784 157,887 650,384 808,271

Linee di proprietà privata (2) . . 644 419,136 1,784,629 2,203,765 14,298 60,475 74,773

Linee complementari in esercizio allo
gennaio 1884 (3) . . . . . . 99 26,704 142,923 169,627 532 9 2,762

TOTALE della rete principale . . 4052 3,527,239 15,601,937 19,129,176 172,717 713,089 885,806

Líneo complemen- 1" categoria (4) 33 8,160 48,749 56,909 179 768 947
tari aperte allo
esercizio dopo
il 10 genn.1884. 2a, 3a, 4a, id. (5) 338 50,770 342,845 393,615 1,785 9,657 11,442

TOTALE GENERALE. . . 4421 3,586,169 15,993,531 19,579,700 174,G81 723,514 898,195

(1) Comprende le linee Riporto Km. 1339 (2) Comprende le Ilnee

Torino-Genova. . . . . . . .Km.1,70 Empoli-ChiusieBiforcazioneperSiena» 155
Torinocuneo. . .. . . . . Km.88

Roma-Pisa-Colle Salvetti-Livorno. . » 349
San Pier d'Arena-S. Benigno . . .

» 4 Savigliano-Saluzzo . . . . . .
> 16

Torino-Milano . . . . . . . . >1150 Cecina-Saline . . . . . . . . » 30
Novi-Tortona

. . . . . . . . > 19
Asciano-Montepescali . . . . . » 84

Torino-Susa . . . . . . . . .
» 53 Alessandria-Piacenza

. . . . . . » 97
Roma-Napoli . . . . . . . . » 260

Bussoleno-Conflne Francese . . .
» 49 Cavallermaggiore-Alessandria . . . » 97

Ciampino-Frascati. . . . . . . » 7
Alessandria-Arona. . . . . . . » 103 Castagnole-Asti-Mortara . . . . . » 94

Cancello-Avellino . . . . . . . » 74
Valenza-Vercelli

. . . . . . . » 42 i Milano-Centrale-Vigevano . . . . » 39
Eboli-Metaponto . . . . . . . » 193

Savona-Acqui-Brà . . . . . . . » 145 Torino-Torrepellice . . . . .
. » 54

Taranto-Reggio Calabria . . . .
» 476

isa-Genova-Ventimiglia(Confineirancesli) » 331 Acqui-Alessandria. . . . . . , » 34
Bufaloria-Cosenza . . . . . . . » 69

Nondovl-Carrù . . . . . . . . » 14 Mortara-Vigevano . . . . . . . > 13

l'rofarello-Chieri .
. . . . . . » 9 Oleggio-Pino . . . . . . . .

» 66
Chivasso-lvrea . . . . . . . . » 33

Codola-Nocera . . . . . . . .
» 5

ho-Sesto Calende . . . . . » 44 Torreberretti•Pavia
. . . . . , » 44

Catanzaro-Marina-Catanzaro-Sala . . » 9
Milano-Chiasso (a). . . . . . . > 26 Pontegalera-Fiumicino . . . . . > 11

MIIano-Pavia. : . . . . . . . » 36
Napoli-Eboli. . . . . . . . . » 80 '

Avenza-Carrara . . . . . . . » 5

Gallarate-Varese . . . . . . .
> 19

Torre Annunziata-Caste!!amare . . » 6

Battipaglia-Agropoli , , . . . . » 30
Sesto Calende-Arona. . . . . . » 9

Bra-Carmagnola . . . . . . . > 21
Cava d'Alzo•Novara . . . . . . » 36

Voghera-Pavia . . . . . . . . > 26
Firenze-Empoli•Pisa . . . . . . » '79 ÎOTALE . . Km. 644

Novara-Romagnano . . . . . . > 39
Pisa-Livorno Marittima . . . . . » 20

Da riportarsi Km. 1339
TOTALE

. . Km. 3309

1

(a) Per la valutazione del prodotto chilometrico, ritenuto il disposto del 1 comma dell'articolo 18 del Contratto d'esercizio, la linea
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- I

LORDI (dedotte le tasse erariali).

MERCI A GRANDE VELOCITÀ MERCI A PICCOLA VELOCITÀ PRODOTTI FUORI TRAFFICO TOT A LE GENER A LB
ED ACCELERATA

Prodotti Mesi Totale Prodotti Mesi
Totale

Prodotti Mesi
Totalo

Prodotti Mesi

appros- precedenti appros- precedenti appros- precedenti appros- precedent¡ al
al al al

simativi in cifre simativi in cifre simativi in cifre simativi in cifro ! 30 novem.
del meso rettiflcate

30 novem' del mese rettillcate
30 novem. del mese rettiflcate

30 novem. del mese rettificate
I

796,966 2,756,485 3,553,451 3,753,721 15,307,283 19,081,004 12,512 168,359 180,871 7,802,485 32,556,8961 40,359,381

131,238 502,227 633,465 685,498 2,590,370 3,275,868 648 8,569 9,217 1,250,818 4,946,270 6,197,088

6,084 27,384 33,468 40,051 140,930 180,981 » » » 73,371 313,467 386,838

934,288 3,286,096 4,220,384 4,479,270 18,038,583 22,517,853 13,160 176,928 190,088 9,126,674 37,816,633 46,943,307

439 2,219 2,658 1,234 6,619 7,8ö3 > > > 10,012 58,3õ5 68,367

9,124 38,223 47,347 52,314 202,144 254,458 177 G,419 0,594 114,168 599,288 713,458

943,851 3,326,538 4,270,389 4,532,818 18,247,346 22,780,164 13,335 183,347 190,682 9,250,854 38,474,276 47,725,130

(3) Comprende le linee Ripo i Km. 32
. Riporto Km. 185

Vercelli-Stradella . . . . . . . Rm. 99 Stazione Frascati-Città
. . . . . » 4 Bricherasio-Barge . . . . , , .

> 12

Torre Annunziata-Cancello. . . . » 31

TOTALE . . . Km. ÛÛ Castellamare-Gragnano . . . . . » 5 ivrea-Aosta :

Airasca-Saluzzo. . . » 85 Ivroa-Donnaz. . . . , , , y gg

Moretta-Cavallermaggiore . . . . > 15 Donnaz-Aosta. . . . . . . > 48

(4) Comprende le IInee Taranto-Brindist:

Gozzano-Domonossola: Taranto-Latiano. . . . . . * 48
Reggio-Castrocticco : .Gozzano-Orta. . . . . . .

» 8 Latiano-Mosagne. . . . . . » 8

Roggio-Villa San Giovanni . . Km. 15

Villa S. Giovanoi-Scilla e . . » 9

Scilla-Bagnara . . . . . . > 9 Roccasecca-Avezzano:
Cajanello-Isernia:

Roccasocea-Arce. . . . . . » 10
Cajanello-Venafro . . . . . » 20

Venafro-Roccaravindola . . . . 7
TOTALE . . . Km. 33

- Romagnano-Varallo : Avellino-Bonevento .

Romagnano-Grignasco. . . . , » 7
Avellino-Prato-Pratola . . . . .

9
(5) Comprende le linee

Grignasco-Borgososia . . . . » 6

Gallarate-Laveno . . . . . . . Km. 32 Borgosesia-Varallo . . . . . > 12

TOTALE . . .
Km. 330

Da riportarsi Km. 32 Da riporta si Km.165

Milano-Chiasso di Ch. 52, si computa in soll-Ch. 26.
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RETE ADRIATICA -- Pronotti

VIAGGIATORI BAGAGLI E CANI

Chilometri

GRUPPI in -

esercizio

Linee di proprietà dello Stato e delle Meri-
dionali (t) . . . . . . . . . . . 3,832 3,142,940 11,530,420 14,670,366 130,819 483,208 Gl0,027

Lineo di proprietà privata (2). . . . . . 169 80,431 321,737 402,171 3,'2 N 0,800 13,145

ToTALE della reto principale . . 4,001 3,923,380 11,818,157 15,031,537 134,005 405,107 620,172
Linee complementari aperte la categoria (3). 18 4,10 I 10,775 20,000 02 358 450
all'esercizio dopo il I

gennaio 1881 2a, 3a, 4a (4) .
G48 72,010 283,896 355,912 1,078 7,462 9,440

TOTALE
. . . . . . . 4,GG7 3,200,500 12,158,818 15,458,418 136,135 502,027 .

G39,0G2

Lago di Garda . . . . . . . . . . .
» 7,405 21,202 39,767 » » »

ToTALE ces nata . . . » 3,307,035 12,100,130 15,497,185 130,135 502,927 030,002

RETE SICULA --- Paooom
e

VIAGGIATORI BAGAGLI E CANI

Chilometri ---

I- 1 |

GRUPPI in -

Rete principale (5) 015 207,017 1,218,548 1,545,505 6,358 24,186 30,544

Linco complementali (0) . . . . . . .
32 0,119 30,517 45,006 04 302 480

TOTALE . . . .
G17 300,136 1,285,005 1,501,231 0,452 24,578 31,030

I I i |

(i) Oomprende le linee Riporto Km. 1412 (2) Comprende le linee

All!cno-Piacenza. .
.

. . . . . Km. 69 Roma-Orte . . . . . . . . Km. 83 Cremona-Mantova . . . . . .
.
Km. 63

Piacenza-Bologna . . .
. - . .

» 147 Orte-Chiusi-Terontofa-Firenze
. . .

» 233 Mantova-Modena . gr
Bologna-Pistoin. .

. . . » gg Orte-Foligno . . . . . . . . » 84
· · · · · » «

Firenzo-Pistola-Pisa . . . . » 101 Foligno-Falconara- . . . . . . » 120 PalazzoloParatico• • • • • . . > 10

Nilano-Bergamo Peschiera-Venezia . » 288 Foligno-Terontola. . . . . . » 83 Monza-Calolzio• • ·•
• • » 31

Fologna Padova . . .
. . .

.
» 12:1 Napoli al Porto - -

.
. . .

» 2

Mestre-Cormons . . . . . . . » 145 Dologna-0tranto . . . . . . .
» 847

11dinc-Pontebba. . . . . .
. . » 60 Castelbolognese-Ravenna . . .

.
» 42 y

Treviglio-Cromona .
. . . . . » 65 Castellamare-Ad'-R¡eti-Terni . . . » 230

OTALE
, ,

,
Km, 169

Treviglio-Rovato . . . . . . .
» 33 Foggia-Napoli • • • •

• • . . » 198

Bergamo-Lecco. . . . . . . .
» 33 Cervaro-Candela

· · ·
- . . . » 30

Afilano-Chiasso (a). . . . . . . » 2ô Ilari-Taranto
· ·

· · · · · .
» 115 (3) Comprende le linee

Verona-Peri-Confine Austriaco. . . » 44 Termoli-Denevento . .
. . . . » 1ï2 Roma-Solmona

Verona-Mantova (Sant'Antonio) . .
» 36 Pavla-Cremona-Brescia

.
. . . . » 124

Dossobuono-Legnago. . . . . . » 44 Ferrara-Argenta - · · · · · · » 34 Tivoli-Mandela . . . . . .
Km. 14

Legnago-Rovigo-Adria . . . . .
» 71 Parma-Fornovo (b) • • • • • . » 23 Mandela-Cineto Romano . • » 4

Pisa-Livorno (S. Marco). - · · .
> 10

TOTALE
.
. . KOL Š$2 TOTALE

. . . Km. 18

Da riportarsi Km. 1412

(a) Per la valutazione del prodotto chilometrico, ritenuto il disposto del 10 comma dell'articolo 21 del contratto d'osercizio, la lin¢A
(b) Quesia linea la parte della Rete Mediterranoa, ma siccome, a termini dell'articolo 4 del capitolato di esercizio, i tronchi delle linee nuovo

concessionarin della rete da cul casisi diramano fino al giorno in cui sian0 Ulossi in coglunicalicae della rete di cui devono far parte, così il tronco
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Lonm (dedntte lo tasse erariali).
MERCI A PIGCOLA VELOCITÀ

MERCI A GRANDE VELOCITÀ ÉD R.cúHMTA
PßODOTTI FUORI TItAFFICO TOTALE GENERALE

1,025,586 3,586,150 4,611,736 4,133,775 14,261,404 18,395,170 131,008 300,854
.
521,952 8,564,224 30,260,0 6 38,824,260

23,235 02,943 110,177 118,024 472,00T 590,121 607 2,165 2,862 225,636 898,840 1,124,476

1,048,821 3,679,002 4,727,913 4,251,799 14,733,ö01 18,985,300 131,795 393,010 524,814 8,780,860 31,158,876 39,018,730
48 181 229 893 3,573 4,406 15 58 73 5,242 20,045 2ô,187

6,225 23,402 29,627 46,212 108,804 215,010 391 1,071 1,4û2 126,822 484,035 011,457

1,055,004 3,702,675 4,757,760 4,208,904 14,005,878 19,20 1,782 132,201 304,148 526,340 8,921,024 31,604,456 10,586,380
2,407 8,130 10,543 » » » 470 843 1,313 10,342 40,281 50,623

1,057,501 3,710,811 4,768,312 4,298,904 14,905,878 10,101,782 132,071 391,991 527,062 8,932,260 31,701,737 40,037,003

LORDI (dedotto le tasse erariali).
MERCI A PICCOLA VELOCITA

MERCI A GRANDE VELOCITÀ ED ACCELERATA PRODOTTI FUORI TRAFFICO TOTALE GENERALE

25,550 135,343 160,803 323,850 1,313,81G 1,667,666 7,405 25,987 33,392 G60.180 2,777,880 3,488,060

223 1,020 1,252 781 2,586 3,307 107 554 661 10,324 41,108 51,43

25,773 136,372 162,145 321,031 1,346,402 1,671,033 7,512 26,511 31,033 670,501 2,818,983 3,489,492

I

(4) Comprende le lluce
Belluno-Feltre:

Treviso-Cornuda, .
.

. .
Km. 28

Cornuda-Belluno . . . . . » 58
Adria-Chioggia :

Adria-Loreo
. .

. . . .
. > 11

Macerata-Albacina.:
Albacina-Matelica . . .

.
. » 13

Matelica-Castel Raimondo . . » 8
Castel Raimondo-S. Severino .

» 11
Teramo-Giulianova

. » 20
Parma-Brescia-Iseo . » 50
Ferrara-Ravenna-Rimini :

Ravenna-Cervia
. . . . . . » 22

Cervia Cesenatico . . . . . » 7
Candela-Ponte-S.Venere-Melfl-Rionero-

Potenza:
Candela-Rocchetta-Melfl . . . > 11

Zollino-Gallipoli:
Zollino-Nardò-Galatone. . . . > 18
Nardò-Galatone-Gallipoli . . . » 17

Riporto Km. 280
Macerata-Civitanova :

Civitanova-Pausula . . . . .
» 22

Paus ila-Macerata
. . . .

. » 6

Legnago-Monsolicc:
Montagnana-Monselice . .

. . » 25
Sondrio-Colico-Chiavenna:

Sondrio-Colico
. . .

. . ,
» 41

Colico-Chiavenna . . . . . > 27
Mostre-S. Donà-Portogruaro:

Mestre-S. Donà . . . . . . » 33
S. Donà Portogruaro . . . . » 27

San Benedetto del Tronto-Ascoli
Piceno

. . . . . . . . » 33
Foggia-Manfredo in

. . . . . . » 36
Treviso-Oderzo-L Ma . . . . . » 34
Mantova-Legnago. . . . . .

.
» 38

Viterbo-Attigliano. . . . . . . » 40

(5) Comprende le Ilnee

Messina-Catania-Siracusa. . . . . Km.182
Catania-Caltanissetta-Canicatti-Caldare > 17ö
Palermo-Porto Empedocle . . . . > 151
Roccapalumba-Santa Caterina. . . » &T
Canicatti-Licata . . . . . . . » 50

ToTALE . . . Ktn. 615

(ô) Comprende le linee

Siracusa-Licata
Siracusa-Noto. . . . . . Km. 32

T.RE . . . Km. 48

Da riportarsi Km. 286

Milano-Chiasso di Ch. 52, si computa in soli Ch. 26.
che si diramano da una delle due reti, quantunque destinati secondo la tabella A a far parte di altra rete, devono essero esercitati dalla Società.
Parma-Fornovo verrà esercitato dalla Società esercente la Rete Adriatica fino a che non venga aporta all'escreizio l'intera linea Parma-Spgzia.
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PRODOTTI LORDI
IPerrovie di proprietà dello Stato

MESE DI NOVEMBRE esorcitate dalla Società Venota per improse e costruzioni pubbliche

VICENZA-TI IENE-SCIIIO
- VICENZA-TREVISO TOTALE
PADOVA-BASSANO

1886 1885 1886 1885 1886 1885

Lungh. assoluta al 30 novem. Ch. 32 32 108 108 140 140
Lung, media di eser.*dal 1° luglio
al 30 notembre

. . . . . . . » 32 32 108 108 140 140

PRODOTTI

Viaggiatori . . . . . . . . . . . L- 13,061 13,010 48,603 45,5 2 01,664 58,541
Bagagli . . . . . . . . . . . .

» 171 150 874 808 1,015 958
Merci a grande velocità.

. . . > 1,126 1,300 3,242 7,802 4,368 0,288
Merci a piccola velocità

. . . > 14,280 8,621 21,040 40,734 38,929 55,358
Prodotti fuori traillco. . . . . » 362 311 162 889 524 1,200

ToTAu. . . .
L. 29,000 23,500 77,530 101,845 100,530 125,315

Mcsi antecedenti. . . . . . . . » 117,000 100,100 200,365 411,564 410,30ö 520,661

Tonu dal 1•lugl.al 30 novem. L. 146,000 132,000 370,805 513,400 522,835 Giß,009

Dill'erenze nel 1886.
Meso di novembre . . . . . . L. ‡ 5,500 - 24.315 - 18,815

Dal 1* luglio al 30.novembre. L. ‡ 13,400 - 136,514 - 123,114
Prodotto chilometrico

Del mese di novembre.
. . .

L. 906 731 717 043 700 895
Dal 1° luglio al 30 novembre. » 4,502 4,143 3,480 4,7ö3 3,731 4,614

Dill'erenze nel 1886.
Meso di novembre.

. . . . . . L. ‡ 172 - 226 - 135

: Dal 1° luglio al 30 novembre. L. ‡ 410 - 1,261 - 880

Ferrovie

SICULA-OCCIDENTALE SASSUOLO-MODENA SANTIIIÀ-BIELLA
MESE DI NOVEMBRE MIRANDOLA-FINALE

--- 1886 1885 1886 1885 1886 1885

Lungh. assoluta al 30 novem. Ch. 188 188 69 69 30 30
Lunghezza media di esercizio dal
1° luglio al 30 novembre. . » 188 188 69 69 30 ¿0

PIt0DOTTI

Viagglatori. . . . . . . . . . .
L. 84,146 30,750 22,256 19,754 20,557 20,517

Bagagli . . . . . . . . . . . . . » 1,G'S 1,146 207 222 735 000
Merci a grande veloeità . . . » 6,875 5,521 1,529 1,745 3,435 3,378
Merci a piccola velocità . . . » 3G,845 27,005 10,592 10,110 23,505 10,Rü0
Prodotti fuori trallico.

. . . . » » 3,581 104 356 708 058

Tonu
. . .

L. 129,.525 77,003 3 1,778 32,187 48,940 . 45, t 32
Mesi antccedenti. . . . . . . . » 509,725 318,105 100,252 142,197 247,757 244,852

I Toni.idal1•lugl.al30novem.L. 639,?ö0 423,108 195,030 174384 296,607 280,081
I .

Digerenze nel 1886.
Mese di novembre . . . . . . L. ‡ 52,522 2,591 ‡ 3,808

Dal 1° luglio al 30 novembre. L. ‡ 21G,142 ‡ 20,040 ‡ 6,713
Prodotto chilometrico

Del mese di novcmbre. .
. . L. 688 400 504 406 1,631 1,504

Dal 1 luglio al 30 novembre. » 3,400 2,250 2,826 2,527 9,889 0,606
Dig'erenze nel 1886.

. Mose di novembro. . . . . . . L. ‡ 279 ‡ 38 # 127

Dal 1* luglio al 30 novembre. L. § 1,150 ¼ 200 ‡ 223
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dedotte le tasse erariali)
Ferrovie diverse

TORINO-LANZO TORINO-RIVOLI SETTIMO-RIVAROLO MILANO-SARONNO-ERBA CONEGLIANO-VITTORIO

1886 1885 1886 1885 1886 1885 1886 1885 1886 1885

32 32 12 12 23 23 62 62 14 14

32 32 12 12 23 23 62 62 14 14

25,071 25,343 12,723 11,716 10,199 10,065 60,020 58,633 4,063 4,745
138 144 18 12 168 172 1,105 502 141 173

1,797 1,850 61 42 7,306 » 3,233 2,657 486 925
7,779 8,287 550 515 » 6,700 19,906 16,193 3,880 5,669
2,624 2,406 222 226 » » 638 446 29 488

I I
37,409 38,030 13,583 12,511 17,G73 16,937 84,002 78,431 9,409 12,000
213,017 220,608 69,055 07,386 92,898 93,568 528,523 464,054 50,500 55,000

2õ0,426 258,638 82,638 70,897 110,571 110,505 GI3,425 542,485 59,909 67,000

- 621 ‡ 1,072 ‡ 736 ‡ 6,471 - 2,501

- 8,212 ‡ 2,741 ‡ 66 ‡ 70,940 - 7,001

1,169 1,188 1,131 1,042 768 736 1,389 1,265 678 857
7,825 8,082 6,886 6,658 4,807 4,804 9,893 8,749 4,285 4,785

- 19 ‡ 89 ‡ 32 ‡ 104 - 170

- 257 ‡ 228 ‡ 3 ‡ 1,144 - 500

diverse

VENTOSO-SCANDIANO PARMA-GUASTALLA ALBANO-NETTUNO SARONNO-MALNATE BERGAMO-PONTË
REGGIO-GUASTALLA SUZZARA COMO-VARESE-LAVENO DELLA SELVA

1886 1885 1888 1885 1886 1885 1886 1885 1886 1885

42 15 44 44 38 38 75 52 29 20

22 15 44 44 38 38 74 39 29 29

8,344 2,027 10,222 8,253 10,820 8,731 30,047 18,890 8,830 9,243
30 13 140 158 114 60 567 324 59 64
390 267 1,308 1,456 689 810 1,385 383 386 394

4,793 1,028 3,900 2,614 0,509 6,170 5,697 2,322 0,680 9,278
73 159 430 119 308 609 145 42 > >

13,630 3,494 16,000 12,600 18,500 16,õ00 37,841 21,961 18,955 18,979
33,175 23,908 68,000 61,500 166,500 141,500 356,780 124,107 89,063 90,238

46,805 27,402 84,000 74,100 185,000 158,000 394,621 146,068 108,018 109,217

‡ 10,136 ‡ 3,400 ‡ 2,000 ‡ 15,880 - 24

I

‡ 19,403 ‡ 9,900 ‡ 27,000 ‡ 248,553 - 1,199

324 232 363 286 486 434 504 422 653 654
2,127 1,826 1,909 1,684 4,868 4,157 5,332 3,745 3,724 3,766

I
‡92. ‡77 ‡52 ‡ 82 -i i

‡ 301 ‡ 225 # 711 ‡ 1,587 - 42
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PRODOTTI.LORDI

Ferro v i e

MESE DI NOVEMBRE SASSI-SUPERGA FOSSANO- 31ENAGGO POLEZZA NAPOLI-BAJANO SCHIO-ARSIERO
MONDOVI-ŒVA F01:TETRE -lm0 e 80HIO-TORHBËLVICŒ0

1880 1885 1880 1885 1880 1885 18SG 1883 1886 1885

Lungh. assoluta al 30 novem. Ch. 3 3 24 21 20 26 37 37 24 24

Lunghezza media di esercizio dal
1 luglio al 30 novembre . . » 3 3 24 24 20 29 37 36 24 21

PRODOTTI

Viaggiatori. . . . . . . . . . .
L. 1,400 1,005 3,711 2,024 2,458 1,808 30,804 28,708 2,910 2,739

Bagagli . . . . .
. . . . . . . . » » 3 80 50 49 31 302 331 29 33

Merci a grande velocità . . . » » » 102 100 » 1,054 507 476 3 3 287
Merci a piccota velocità

. . . » » » 152 85 1,788 » 3,224 1 625 4,8 2 4,2l0
Prodotti fuori trallico.

. . . . » » » 72 70 » » 28 l » 50 222

ToTal.
.

. . L. 1,490 1,008 4,183 3 301 4,205 1,RS3 41,203 31 113 8,200 7,500
Mesi antecedenti. . . . . . . . » 23,977 25,020 20,647 18,232 21,:317 27,531 142,135 120,l70 45,500 41,1 0

TOTALIdal1 1aglioal30novem.L. 25,407 26,028 24,830 21,630 28,Gl2 31,411 183,3 3 151,310 53,703 48,000

Dill'erenze nel 1886.
Mese di novembre . . . . . .

L. 482 870 4l2 10,015 700

Dal 1° luglio al û0 novembre. L. - SGI 3,191 - 2,802 + 32,014 4,800
Prodotto chilometrico

Del mese di novembro.
. . .

L. 406 330 174 137 105 119 1,113 G i l 31l 312
Llal 1 lugno al 30 novembre. » 8,540 8,676 1,034 001 1,100 1,208 4,953 4,103 2,237 2,037

Di/Terenze nel 1888.
Mese di novembre.

. . . . . .
L. 100 37 10 272 ‡ 29

Dal 1° luglio al 30 novembre. L. # 127 ‡ 133 - 108 GS2 ‡ 200

ANNOTAZ IONI

I prodotti sono desunti dai conti approssimativi presentati dalle Amministrazioni ferroviario.

Por i mesi antecedenti i prodotti vengono esposti colle nuove cifre risultanti dalle rettificazioni che le Amministrazioni ferroviario hanno

introdotte nelle rispettive contabilità.

TRATTI COMUNI A DUE LINEE COMPRESI NELLE SEGUENTI RETI E LINEE.

Rote Mediterranea. Km. 00

Rete Adriatica . . . . . . .
» 61

Rete Sicula..... .......
» 9

Ferrovie Venete.. .... > 3

Ferrovia Conegliano-Vittorio, . . . .
» 3

Totale. . . . . . . . . Km. 175

Si avverto che i prodotti chilometrici sono determinati in bare alle lunghezze medio delle lince, tenuto conto dei giorni dioffettivo esorci fa.
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(dedotto le tasse erariali)
d ive ree

COLLE VAL D'ELSA AREZZO FUSS.\TO UDINE4 IVIDALE C.UIPO SUIPIERO TO'fÀ¾¾
P0GGibONSI .MO.NTERELLUND DELI.E FEliBOVIE DIVERSE

1883 1885 1886 1885 188G 1883 1886 1885 1886 1885

8 8 131 » 15. » 28 » 031 7.30

8 8 122 > 15 » 21 » 920 710
.

1,252 1401 12,721 » 5,381 » 2,336 » 877,330 276,175
38 31 835 » 58 » 61 » 6,120 4 168
155 98 881 » 120 » » » 31,108 Š2 43ß \

3,246 2,30 1 0,770 » 588 » » » 157,205 123,903 1

23 14 410 » 153 » » » 6,360 9,495

4,734 3,651 24,120 » 6,300 » 2,427 » 578,192 4Š0,2511
18,500 17,535 77,038 » 27,575 » 0,817 » 2,971,851 2,325,077

23,234 21,240 101,208 » 33,875 » 0,274 » 3,530,043 2,701,331

1,083 ‡ 21,120 6,300 2,424 141,028

1,083 ‡ 101,208 33,875 0,274 788,712

50l 456 180 » 420 » 86 » GGI 597

2,904 2,655 820 » 2,258 » 386 » 3,858 3,856

135 7

Lunghezza delle linee e dei tronchi di linea

aperti alPesercizio dal 10 Inglio 188ß al 30 novembre.

INDICAZIONE DELLE RETI O LINEE INDICAZIONE DELLE LINEE
D A T A LUNGHEZZA

dell'apertura -

CUI FANNO PARTE O DEI TRONCIll DI LINEE
all'esercizio Chilometri

Cervia-Cesenatico. . . . . . . . . . . . Luglio 4 7
Viterbo-Attigliano. . . . . . . . . . . . Agosto 10 40

Rete Adriatica . . . . . . . . . . . . Colico-Chiavenna. . . . . . . . . . . .
Settembre 9 27

Delluno-Cornuda . . . . . . . . . . . .
Novembro 11 58

, Donnaz-Aosta . . . . . . .
. . . . . . Luglio 25 48

\ Latiano-Mesagno . .
. . . . . . . . . . Agos:o 5 8

Rete Mediterranca . . . . . . . . . . .

Venafro-Rocca Ravindola. . . . . . . . . Settembre 2 7
Avellino-Prato Pratola . . . . . . . . . . Id. 2 9

Linea. Como-Varese-Laveno. . . . . . . .
Varese-Laveno . . . . . . . . . . . . Luglio 5 23

Linea. Camposampiero-Montebelluno . . . . . Camposampiero-Montebelluno . . . . . . . Id. 21 28

Palermo-Corleone. . . . . . . . . . . .
Palermo-Villafrati . . . . . , . . . . . . Agosto 16 34

Arezzo-Fossano . . . . . . . . . . . . Anghiari-Arezzo . . . . . . . . . . . . Id. 16 38

Linee. Ventoso-Reggio-Guastalla , . . . . .

Reggi-Bagnolo-Novellara . . . . . . . . . Ottobre 23 19

Bagnolo-Correggio . . . . . . . . . . . Id. 23 8

TOTALE : : . 354
.
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RELAZIOlWI

Relazione dena commissione esaminatrice del con-

corso alla cattedra d'istologia nella R. Universitã di
Palermo.

La Commissione nominata per l'esame dei titoli dei concorrenti al

posto di professore straordinario d'istologia nella R. Università di Pa·

lermo, fu composta dei professori Ciaccio, Golgi, Marchiafava, Mo-
riggia, Fubini.
In adempim to al mandato che S. E. il Ministro le aflidava, rife-

risce quanto segue:
La Commissione, radunatasi il 24 settembre 1886, procedette alla

nomina del presidente e del segretario relatore.
Il prof. comm. Ciaccio fu scelto presidente, il prof. Fubini segre-

tario relatore.

Si procede tosto all'esame della istanza e dei titoli dei singoli con-
correnti, esame che si fece nelle riunioni tenute i giorni 25, 26, 27
e 28 di settembre.

Î concorrenti sono sette, cioè i dottori
Vincenti Livio,
Boccardi Giuseppe,
Mondino Casimiro,
Colucci Vincenzo,
Cattani Giuseppina,
Marchi Vittorio,
Legge Francesco.

Nel suo giudizio la Commissione deliberò di tenere calcolo sovra-

tutto delle pubblicazioni scientillehe attinenti alla materia del con-

corso ed al valore didattico di che flnora diedero prova i concor-

renti.
La Commissione, dopo diligente esame delle istanze e dei titoli

dei concorrenti, venendo alla votazione sull6 rispettive eleggibilità,
dichiarò a voti unanimi che sono eleggibili i dottori Vincenzi, Boc-
cardi, Mondino, Colucci, Cattant, Marchi e Legge.
I. Vincenzi Livio. - Lgli ebbe buon indirizzo di studii, ha una

estesa conoscenza della tecnica microscopica, seppe inoltrarsi in ricer-

che su campi scientitlci assai difficili.
Si riconobbero in lui le qualità di abile micrografo.

II. Doccardi Giuseppe. - Il candidato ha dimostrato attività scien-

tifica e buon conoscitore della tecnica microscopica.
1 lavori istologici che ha presentato parvero bene condotti, seb-

bene non abbiano messo in luce fatti veramente nuovi.

La Commissione riconobbe nel Boccardi valore didattico, poggian-
dosi sovratutto sul fatto che venne dalla Facoltà medica di Napoli
proposto quale incaricato dell'insegnamento dell'istologia.
III. Mondino Cesare. - Mostra valentia nella tecnica microscopica.

Seppe portare utili modificazioni a delicatissimi mezzi d'investigazione
istologica.
Esatto nelle suo ricerche, egli è pure chiaro nella esposizione det

fatti.

Il suo lavoro sulle ricerche macro e microscopiche dei centri ner-
Voël mette in buona luce molti punti oscuri del sistema nervoso ed

corredato di splendide tavole raffiguranti bellissimi preparati.
È preziosa la notizia che fornisce sulla carioainesi delle cellule

nervose.

II Mondino ha il merito di avere ben diretto il laboratorio del Ma-
nicomio di Torino, al quale accorrono giovani che si dànno a ricer-

ehe istologiche.
Nell'Ateneo torinese, quale libero docente, potò dare saggio di va-

Iore didattico.

IV. Colucci Vincenzo. -- Il candidato dimostra grande amore per

gli atudi biologici e specialmente per quelli d'istologia.
Joizið alcune importanti ricerche coi suoi lavori sul fcgato e sulla

coda del tritòne, però troppe sono le proposizioni da lui emesse che

non possono oggidl essere accolto nella scienza, non riuscendo poi a
dimostrare fatti generalmente riconosciuti.
V. Cattani Giuseppina. - Laureata da pochi anni riusci a far nu-

merose pubblicazioni d'istologia, alcune delle quali hanno valore no-

tevole.
Si osservò che i suoi lavori sono un po' troppo in un solo ordInc

di ricerche.
Le si fecero appunti circa l'esattezza di alcune descrizioni.

VI. Marchi Vittorio. - Si dimostrò istologo abilissimo nelle suo

pubblicazioni sui corpi striati, sui talomi ottici.
Piacquero gli studi sulle degeneraziooi consecutive alla estirpazione

totale o parziale del cervello e quelli sulle alterazioni discendenti per
l'esportazione delle così dette zone motrici.
Forse si dimostrò un po' facile a trarre conclusioni fisiologiche da

soli dati istologici,
VII. Legge Francesco. -- Da parecchi anni è professore di anato.

mia nella Università di Camerino ed è riconosciuto abilissimo inse-
gnante.
I lavori presentati a questo concorso riguardano più l'anatomia

macroscopica che l'istologia; però in alcuni suoi lavori istologici si
riconobbe esatto osservatore ed abile nel maneggio dei moderni me•
todi si ricerche microscopiche.
Ammessa la eleggibilità dei sette candidati, la Commissione, dopo

particolareggiata discussione, venne alla seguente graduezione dei
candidati:

Il primo posto venne assegnato al Mondino, il secondo al Vincenzi,
il terzo al Marchi.

Furono ritenuti uguali in merito il Colucci, la Cattani, il Legge,
poscia fu collocato il Boccardi.
Tutte le votazioni si fecero ad unanimitã.
Procedutosi influe alla votazione palese sul merito dei concorrenti

con facoltà a ciascun commissario di disporre di 10 punti per cia-
scun candidato, la votazione diede il seguente risultato:
Mondino Cesare, 45/50.
Vincenzi Livio, 40/50.
Marchi Vittorio, 39/ 0.
Colucci Vincenzo, Cattani Giuseppina, Legge Francesco, 37/50, Boc-

cardi Giuseppe 34/ö0.
La presente relazione è stata letta ed approvata in una sala del

Ministero della Pubblica Istruzione.

Roma, 20 settembre 1886.
G. V. CIAccio.
E. AIARCHIAFAVA,
C. GOLGI.

A. MonicorA.

L. FUBINI, RGlüt0FO.

Relazione della Commissione esaminatrice per il con-
corso alla cattedra di patologia speciale propedeu-
lica chirurgica nella R. Università di Parma.

Dopo lungo e diligente esame e discussione sui titoli di ciascun
concorrente la Commissione csaminatrico giudicò come segue:

Incleggibill i signori:
1. Romano Clemente,
2. Wornots Leone,
3. Desimone Francesco,
4. Casati Eugenio,
5. Tricomi Ernesto,
6. Depaoli Erasmo,
7. Guarneri Arturo,.
8. Bonome Augusto,

ed i motivi dell'ineleggibilità risultano dagli uniti verbali.
Eleggibile il signor Ferrari Ambrosio con voti trentotto cinquan-

tesimi.



GAŽZEÌTA UFPICIALE DEL REGNO D' ITALIA Š0Ò7

II valoro scientiflco e didattico del candidato emerge sugli altri

tutti, sl da indurre la Commissione a proporlo alla E. V. per la no-

mina a professore straordinario di patologia speciale dimostrativa o

propedeutica clinica chirurgica nella R. Università di Parma.

Dalla Sala della Biblioteca, oggi addi 24 settembre 1880.
F. DURANTE, pf68ÍdC18ld.
G. NovAno, segretario.
A. D'ÀNTONA.

G. SILVESTRINI.

E. BASSINI.

Relazione della Commissione pel concorso alla Cattedra
7útologia speciale dimostrativa chirurgica e clinica.

propedentica nella R. Università di Palermo.

COlyCORSI

R. SCUOLA DI OSTETRICIA IN VENEZIA

Con le norme del regolamento generale vigente por le Scuole di
ostetricia (10 febbraio 1876) si dichiara aperto a tutto il 25 corrento
aprile il concorso al posto di medico assistente alla Scuola.
Il nominato gode di uno stipendio annuo di lire 1500, oltre l'aP

loggio, il lumo ed il riscaldamento, dura in carica due anni e puð
essere riconfermato.

Le domande debbono essere inviate alla Direzione della R. Scuola
di ostetricia in Venezia.

Dalla R. Scuola, il 5 aprile 1887.
Il Professore-Direttore : P. NEoal.

Dietro accurato esame dei lavori e titoli scientifici di ciascun can-

didato, previa discussione, fu pronunciato un giudizio, a termini del

vigente regolamento sui concorsi alle cattedre universitarie, sui sin-

goli titoli e su ogni candidato, passando poscia alla votazione por
Peleggibilità, risultando eleggibili i signori:

Argento Giovanni,
Morisani Domenico,

EARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO

non eleggibili i signori: La Correspondance de Vienne afferma che 11 conte Kalnoky, nel
Warnots Leone' conversare col signor Stoiloff, non gli abbia dissimulato la gravità
De Simone Francesco,
Tricomi Ernosto,
Casati Eugenio,
Guarneri Arturo.

Procedendo poscia alla graduatoria ed alla determinazione dei punti
da conferire a' due candidati dichiarati eleggibili, risultð primo 11

signor:
Argento Giovanni, con punti 35¡50.

Secondo 11 signor :

Morisani Domenico, con punti 34i50.
Il candidato Argento Giovanni fu riconosciuto dalla Commissione

come chirurgo operosissimo, avente buon indirizzo pratico, sebbene

lasci a desiderare por quanto riguarda l'indirizzo scientiflco. Riconobbe
perô in lui buono qualità didattiche, di cui diede soddisfadenti e pro-
lungate prove nella serio d'anni nella quale imparti l'insegnamento
della materia riguardante la Cattedra cui ora concorre. .

Il candidato Morisani Domenico fu apprezzato come attivissimo.cul-
tore della patologia chirurgica, con buon indirizzo scientifico, ma la
Commissione non potè in pari modo tener calcolo delle applicazion
pratiche da lui fatte, perocchè non furono sempre corrette e perchè
nei suoi ultimi lavori non poth riscontrare cosa alcuna che accen-

nasse a progresso.
La Commissione fu indotta a posporro il candidato Morisani all'Ar-

gento anche pel fatto che, mentre il Morisani è superiore all'Argento
per indirizzo scientifico e per le cognizioni patologiche, non progredl
nel valoro ed ellicacia dei propri lavori, anzi colla pubblicazione de-

gli ultimi fatti pratici segnò quasi un regresso nella propria carriera
scientifica.

I titoli didattici del Morisani furono pure riscontrati inferiori a quelli
dell'Argento.

°

Dell'E. V. devotissimi:

G. ConaADI, presidente.
P. LORETA.

E. ALBANESE.

F. DURANTE.

A. CASELLI, BegretaTIO.

della questione bulgara. ¢ Siate prudenti, avrebbe detto il conte

Kalnoky, fate il possibile per non ofliire alla Russia un motivo di
rottura. Se voi pensaste, a cagion d'esempio, di richiamare 11 principe
Alessandro, sarebbe impossibile di mantenere la pace. Ora, per quanto
grande sia 11 nostro desiderio di esservi utili, noi non andremo tanto
innanzi da fare la guerra in causa delle Bulgaria. »

La gravità di queste parole, aggiunge la Correspondance, non
isfuggirà a nessuno; è questa una manifestazione molto esplicita, sulla
quale nessuno potrebbe illudersi; ma il pericolo che essa segnala im•
plicitamente sembra felicemente eliminato, poichò il principe Alessan-

dro ha nettamente dichiarato che rifluterebbe il trono bulgaro so fosse
rieletto. »

Si telegrafa da Vienna, in data 12 aprile, al Temps di Parigi:
« leri mattina ebbe luogo, al palazzò imperiale, una dorfierenza mi-

litare sotto la presidenza dell'imperatore. Assistovano alla conferenin

il ministro della guerra, il capo dello stato maggiore generale e púa
recchi ulliciali superiori dello stato maggiore.
« 11 generale Kaulbars, che ò stato ricevuto la settimana scorsa

dall'Imperatore in udienza di congedo, ebbe un'accoglienza molto lu-

singhiera. Il giorno dopo l'udienza, 11 barono Popp, aiutante di campo
dell'imperatore, gli recò, come prova del favore imperiale e come

ricordo del suo soggiorno a Vienna, il ritratto del sovrano con una

dedica autografa. »

Telegrafano da Vienna al Times che parecchi giornali di quella
città, riguardando, come sogliono in occasione delle feste pasquali, la
situazione europea, argomentano che, malgrado la incertezza degli af-
fari tanto in Oriente che in Occidente, la pace sarà per ora conser-
Vata mercè l'accordo delle potenze centrali. La notizia che il principo
Ferdinando di Coburgo, quante volte ciò piaccia alle potenze, inclini
ad accettare il trono di Bulgaria si conforma a queste prospettivo di

pace.
La Neue Freie Presse ha da Sofla che colà si spera che la cand!-

datura del principe di Coburgo non solleverà difficoltà per quanto ð
vero che Riza bey ha ripetutamerite dichiarato alla reggenza cho il

governo russo non si opporrà ad alcuna candidatura la quale venga
sancita dai gabinetti, purchè non si tratti di quella del principe Alos-
sandro.
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Il Times ha da Costantinopoli che il signor do Nr lidoff, ambascia-
tore russo presso la Sublime Porta, ha ricevuto ist:ur.ioni circa la ri-

sposta deflnitiva alle proposte della Porta per la conchiusione della

questione bulgara.
I precisi termini di tale risposta, che fu comunicata al granvisir,

non sono noti. Ma si accertava che fra le altre cose la Russia vi
rinnovi le sue obiezioni contro il presènto governo bulgaro.
In questi ultimi giorni, fra il signor de Nelidolf ed il granvisir sono

continuati i negoziati per un accordo, secondo il quale sarebbe la-

sciato alla Porta di designare essa i candidati accettabili per il trono

di Bulgaria. Che se tali candidati saranno accettati dalle potenze, la
Russia non solleverà difflcoltà e darà anch'essa il suo consenso.

Il dispaccio del Times aggiunge che la Porta aveva pronta e stava

per diramare una circolare alle potenze con nuove proposte per la

sistemazione della questione bulgara, e che nei circoli utllciali si rite-

neva l'Austria-Ungheria di perfetto accordo colla Turchia a questo

riguardo.

parole dell'imperatore avrebbe prodotto, parole la immediata conse-

guenza delle quali sarebbe stato il suo richiamo. Egli allora prese il

rapporto, lo gettò sul fuoco e si mise a letto per tornarlo a stendere

poi in un momento di maggior calma.
< Si destò molto inquieto, e stava facendo colazione quando un

aiutante di campo dell'imperatore venne ad invitarlo a recarsi presso

il sovrano. Alessandro II, che era molto impressionabile, gli si fece

incontro, gli spiegò la ragione della sua nervosità della sera avanti,
lo pregó a dimenticare ciò che egli aveva detto e gli parlò in ter-
mini estremamente amichevoli della Germania, dell'imperatore Gu-

glielmo e del cancelliere.

« Due mesi dopo tutto era accomodato, ed il generale de Schwel-
nitz, trovandosi in congedo e facendo visita al principe di Bismarck

gli narrò quanto era succeduto fra lui e lo czar. ¢ Mio caro amba-

« sciatore, rispose 11 principe di Bismarck battendogli sulla spalla,
« sappiate che io ho reso maggiori servizi con ciò che ho taciuto che
« con quello che ho detto. »

11 colonnello ISicolajeff, ministro della guerra in Bulgaria, Ig rice-

Vuto dal principe Alessandro il seguente dispaccio :
« Sono profondamente commosso delle vostre gentili congratula-

zioni per occasione del mio natalizio che fu per me giorno di festa.

Ad onta della gravità della situazione nella quale io e voi ci tro-

viamo in questo momento, io continuo a fldare nella vostra stella.

Essendo solo ed indisposto, mi è impossibile di rispondere singolar-
mente a quanti mi hanno telegrafato. E pertanto vi prego, non come

ministro della guerra, ma come vecchio amico e compagno d'armi,
di estendere i miei ringraziamenti ai reggimenti e corpi amministra-

tivi che ebbero la cortesia di ricordarsi di me. Vi prego di dire a

tutti gli ufliciali quanto sinceramente io apprezzi la loro memoria,
ed assicurateli che il profondo affetto che ho sempre nutrito per loro

rimarrà ognora lo stesso. >

In una lettera da Partgi al Times è detto che la ragione per la

quale il generale de Schweinitz ha chiesto di venire rimosso dalla

sua carica di ambasciatore di Germania presso la Corte russa, non è

altrimenti una ragione di salute, ma bensi il fatto che il generale non
gode più presso l'attuale czar il favore di cui godeva sotto Alessan-

dro II e che i suoi sforzi presso lo czar in vista delle amichevoli re-

lazioni fra i due imperi non ottengono più l'effetto di altravolta.

Qui -dice-il corrispondente, deve essere riferito un aneddoto il

i¡uale è semplicemente vero e che non può a meno di destare inte-

resse così nei circoli diplomatici come presso tutte le persone che

devono seguire gli eventi politici e darsene la spiegazione.
« Il fatto rimonta al 1880. Le relazioni fra la Germania e la Russia

erano tese. I giornali tedeschi si dolevano delle soverchie forze che

la Russia concentrava alla frontiera.

« La stampa russa rispondeva con attacchi all6 osservazioni della

stampa tedesca.
< Il generale de Schweinitz, malgrado questa tensione, godeva

della maggior fiducia presso lo czar Alessandro II, ed egli solo fra

tutti gli ambasciatori veniva ammesso ai circoli privati dell'impera-
tore. Egli faceva parte del piccolissimo numero di persone che

giuocavano a carte collo czar tutte le sere.

« Una sera l'imperatore, vedendo il generale de Schweinitz entrare

nella sala, mosse contro di lui stizzosamento e con acri parole si

dolse del contegno della stampa tedesca, della perfidia del principe
di Bismarck e della indifferenza dell'imperatore Guglielmo che tolle-

rava una siinile violenza della stampa ed una simile subdola politica
del cancelliere.
« Il generale de Schweinitz per poco non rimase come interdetto.

Tuttavia la sua presenza di spirito prevalse. Egli non disse nulla.

Andò ad occupare il suo solito posto e si trattenne tutta la serata.

« Tornato a casa estese un rapporto col fedele racconto dell'avve-
nato e colle precise parole dell'imperatore.
< Verso le tre del mattino rileggendo il rapporto, l'ambascia-

tore si allarmô delle conseguenze che la riproduzione letterale delle

La questione delle peschiere che pende da tanto tempo tra gli
Stati Uniti ed il Canadà non sembra avvicinarsi ad una soluzione.

È noto che, in seguito al sequestro di barche americane nei porti
del Canadà, la .legislatura americana ha votato una legge, detta di

rappresaglie, che proibiva alle barche da pesca del Canadà di entrare
nei porti della repubblica per vettovagliarsi o riparare le loro avarie,
e che vietava in pari tempo l'importazione del pesce canadeso negli
Stati Uniti.

L'unione del pescatori americani del Massachussets avendo diretto

al presidente Cleveland una memoria in cui si dice che questa mi-
sura è eccessiva e che la semplice esclusione dei prodotti della pe-

sca del Canadà è sufliciente, il presidente ha risposto categoricamente
che tutte le disposizioni della legge di rappresaglie sarebbero appli-
cate senza eccezione e in tutto il loro rigore non per tutelare gli in·
teressi particolari dei pescatori americani, ma per difendere « l'onore
e la dignità della nazione » impegnati in questa questione. 11 presi-
dente Cleveland sostiene che il Canadà ha offeso i diritti dei pesca-
tori americani e recato quindi un « affronto al popolo degli Stati
Uniti. »

« Sono queste, dice l'Indépendance Belge, delle parole gravi atte
piuttosto ad inasprire la questione che a risolverla, perocchè, quando
si porta in campo l'arior proprio nazionale, -difficilmente il Canadà si
deciderà a cedere. Questo conflitto che pregiudicherà grandemente le

relazioni commerciali fra 11. Canadà e gli Stati Uniti potrebbe pure

compromettere i buoni rapporti dell'America coll'Inghilterra, la quale
ha dettato al Canadà la sua linea di condotta ed ha sposato quindi
la causa di questa sua colonia. »

Una deputazione di irlandesi americani si è presentata alla Casa

Bianca per invitare il presidente Cleveland ad assistere ad un meeting
di protesta contro il bili di coercizione irlandese.

La deputazione è stata ricevuta dal segretario particolare del pre
sidente 11 quale le dichiarð che, qualunque siano le vedute del signor
Cleveland, esso non può prender parte ad una manifestazione di que-
sto genere in causa della sua posizione.

TELEGR.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

MASSAUA, 14. - La cannoniera Scilla, tornata ieri sera a Massaua

dopo una esplorazione di due giorni fino al di là dell'isola Dufnein
senza avere incontrato la Venezia, ò ripartita la notta scorsa nella

stessa direzione.

Oggi partono con lo stesso scopo due altri regii legni da guerra.
Presso il Comando marittimo si persiste a credere trattarsi solo di

guasto alla macchina.
Ieri è giunto un legno da guerra inglese, l'Albuquerque.
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DIEPPE, 13. - Il vapore (Victoria, che fa il servizio fra New-

IIaven e Dieppe, ha investito negli scogli di Àilly. Panico indescri-

Vibile. Su 04 passeggeri ne mancano dodici. Gli altri sono salvi.

BERLINO, 13. - Le Politische Nachrichten dimostrano che la do•

manda di un credito suppletivo sottoposta alla discussione del Con-

siglio federale, quantunque provocata principalmente da bisogni mi-

litari, non ha gli scopi allarmanti che le furono attribuiti da alcuni.

Si tratta di spese sulla base delle nuove leggi militari per scopi co-
nosciuti da molto tempo, come costruzione di ferrovie strategiche, di
fortezze ecc., ed è esclusa ogni idea di pericolo di guerra imminente.
È pure inesatto quanto i giornali dicono circa le somme chteste.

NEW-YORK, 13. - Si continua a tenere meetings in diverse loca-

lità contro il bill di coercizione per l'Irlanda.
È segnalata la presenza di funzionari pubblici nella maggior parte

dei meetings.
A Topeka (Kansas) il senatore Ingall ha pronunziato un violento

discorso contro la politica inglese verso l'Irlanda.
LONDRA, 14. - O'Connor, agente poiitico d'Inghilterra presso il

governo bulgaro, ò ripartito per Sofla.

LONDRA, 14. - Il Daily News ha da Pietroburgo:
« In seguito a rapporti gravissimi che il governo ricevette dall'in-

terno dell'impero, il viaggio della famiglia imperiale in Crimea è ag-

giornato. È probabile che non avrà luogo entro quest'anno. La Corte
resterebbe a Gatschina fino alla flne di maggio, e quindi si recherebbe
a Peterhoff. »

LONDRA, 14. - La Banca d'Inghilterra ha fissato lo sconto al

2 112 Ot0.
SPEZÏA, 14. - È giunta S. A. R. la duchessa di Genova, ricevuta

da S. A. R. il principe Tommaso.
TARIFA, 13. - Oggi è entrato in Mediterraneo, proveniente dalla

Plata, 11 piroscafo Vincento Florio, della navigazione generale italiana.
SOFIA, 14. - Burian, agente diplomatico d'Austria-Ungheria, é par-

tito per Vienna in congedo di 10 giorni.
LISBONA, 14. - Oggi ebbe luogo il battesimo del principe di Beira.
La cerimonia ebbe carattere di grande solennità.
Vi assisteva il corpo diplomatico.
TRIESTE, 14. - Il varo del bastimento da guerra a torri Princi-

possa ereditaria Stefania ebbe luogo conformemente al programma.

PARIGI, 14. - Il Temps dice che il governo inglese, interrogato
dall'ambasciato-e francese, ha dichiarato che non aveva nessuna in-

tenzione aggressiva contro Porto Principe, nè contro l'isolg Tortugas.
D'altra parte il governo haitiano ha ringraziato il governo francese

del suo intervento ufficioso e lo ha avvertito che il governo inglese
riduceva la sua domanda d'indennità a ottocentomila franchi. In se-

guito a questi fatti il governo francese ha telegrafato al contrammi•

raglio Vignes di lasciare Porto Principe.

TELEGRAMMA METEORICO

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 14 aprile.

Stato Stato TEMPERATURA
SThzloNi del cielo del mare

8 ant. 8 ant• Massima Minima

Belluno . . . . . . . 1¡4 coperto - 14,5 3,0
Domodossola. . . . coperto - 10,6 0,0
Milano. . . . . . . . 114 coperto - 17,& 7,0
Verona . . . . . . . sereno - 18,8 0,3
Venezia. . . . . . . 3¡4 coperto calmo - 15,2 8,8
Torino . . . . . . . 3(4 coperto - 16,5 7,8
Alessandria. . . . . 1¡4 coperto - 16,5 7,2
Parma. . . . . . . . sereno - 17,5 7,0
Modena . . . . . . . sereno - 17,9 7,7
Genova . . . . .

. . 112 coperto calmo 16,3 10,0
Forli , . . . . . . . 1¡4 coperto - 16,5 6,5
Pesaro . . . . . . .

sereno calmo 14,0 8,4
Porto Maurizio . . . sereno calmo 17,0 7,0
Firenze . . . . . . .

sereno - 18,4 4,1
Urbino . . . . . . , 1¡4 coperto - 12,2 0,5
Ancona....... - -- - -

Livorno. . . . . . .
sereno calmo 18,9 6,0

Perugia . . . . . . . sereno - 17,1 6,5
Camerino. . . . . . 114 coperto - 10,5 4,9
Portoferraio . . . . 1¡4 coperto calmo 15,5 9,2
Chieti . . . . . . . . sereno - 13,3 3,2
Aquila........ -

- - -

Roma . . . . . . . . sereno - 17,2 5,7
Agnone . . . . . . . sereno - - 11,6 2,0
Foggia . . . . . . . sereno - 18,1 5,5
Bari. . . . . . . . . sereno calmo 15,0 8,4
Napoli . . . . . . . sereno calmo 18,0 8,9
Portotorres. . . . . sereno calmo - -

Potenza . . . . . . . sereno - 10,5 4,0
Lecce . . . . . . . .

3 4 coperto - 17,7 9,8
Cosenza . . . . . . 3¡4 coperto - 15,0 11,0
Cagliari. . . . . . . sereno calmo 22,0 10,0
Tiriolo . . . . . . .

-
- - -

Reggio Calabria . . 314 coperto calmo 17,2 10,3
Palermo. . . . . . . coperto calmo 18,1 3,7
Catania . . . . . . . 3¡4 coperto legg. mosso 17,8 10,8
Caltanissetta . . . . coperto - 10,7 4,0
Porto Empedocle . sereno calmo 16,8 12,4
Siracusa. . . . . . . 314 coperto calmo 19,0 7,5

dolPilmelo centrale di meteorologia
Roma, 14 aprile 1887.

In Europa pressione leggermente bassa sul Baltico e al nord-est

della Germania, piuttosto alta sulle isole brittaniche. Irlanda settentrio-

aple 773; Danzica 754.
In Italia nelle 24 ore, barometro alquanto disceso, pioggio sull'Italia

inferiore, venti deboli e varii, temperatura poco cambiata.

Stamani cielo nuvoloso al sud e sul Piomonte, generalmente sereno

altrove; scirocco fresco sulla penisola salentina, venti sempre deboli

e varii altrove; barometro a 759 mm. al nord, intorno a 761 mm.

sull'Italia inferiore.

Mare calmo.

Probabilità:

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
FATTE NEL REGlo OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

IL GIORNO 14 APRILE 1887

Il barometro è ridotto a 0° ed al livello del mare.
L'altezza della stazione sopra il livello del mare à di metri 49,65.

Barometro a mezzodi = 760,2
Massimo = 17,9

Termometro centigrado .

Minimo - 5,7
Relativa - 62

Umidilà media del giorno .

Assoluta == 6,82
Venti deboli a freschi specialmente del terzo quadrante, qualche Vento dominante:.normale,

temporale con pioggia. Stato del cielo: alquanto nuvoloso.
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Listino Officiale della Borsa di commercio di Roma del di 14 aprile 188"?.

V A LOR I 3 i PREZZI
GODIMENTO PREZZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NOMINAM

RENDITA 5 0|0 er nada ri a

Detta 3 O'á § prima grida . . . . . . . . . . . .

I ) seconda grida . . .

Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64.
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 • • • •

"'Detto Rothschild 5 0|0 · · · · · ·

Ohhligazioni municipali e Oredito fondlarlo.
Obbligazioni ¾unicipio di Roma 5 0/0 - • • • • • • •

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . . .

Detto 4 seconda emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 terza emissione.
. . . . . . . . . .

Obbli zioni Cr dito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

tte Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . .

Akrloni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emiss. . .

Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . .

zioni Banche e Società diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca di Roma
. . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . .

Dette Banca Provinciale
. . . . . . . . . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . .

Dette Società di Credito Meridionale . . . . . . . . .

Dette Socioth Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia Azioni stampigliate). . . . .

Dette Societh Acqua Marcia ertificati provvisori) . . . .

Dette Società Itahana per Co dotte d'acqua . . . . . . .

Dette Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . .

Dette Societa Telefoni ed applicazioni Elettriche . . . . .

Dette Socioth Generale per l'illuminazione . . . . . . .

Dette Sccieth Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Sociétà Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Dette Socioth delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . .

Dette Società dei Materiali Laterizi . . , , . . . . . .

Azioni Società di assicurazioni.
Azioni Fondiatie Incendi . . . . , , , . . . . . . .

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . . .

Detto Società Immobiliare 4 0/0 • • · • • • • •

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . .

Dette Socità Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . . . .

Dette Societå Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0 ·

Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridional‡ 6 0/0 · · · • • • • • •

Titoll a quotaztene speelale.
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . . . . . .

it gennaio 1887

i' aprile 1867

I' aprile 1887
id,
id.

i• dicembre 1886

i' gennaio 1887
i* aprile 1867

Id.

i aprile 1887
id.

i* gennaio 1887
i* Iuglio 1886

Id.
I aprile 1887
i* gennaio 1886

i' gennaio 1887
id.
id.
id.
id.

i* aprile 1887
id.

i* gennaio 1887
id.

I aprile 1887
id.

i• gennaio 1887

i* gennaio 1887
id,
id.
id.

i* gennaio 1886
id.

i* gennaio 1887
i ottobre 1885
l' aprile 1887

it gennaio 1886
id.

i aprile 1887
id.

I luglio 1886
i aprile 1887
i luglio 188ô
i aprile 1887

i luglio 188ô

i° ottobre 1886

Corso Med.

- - 99 10, 99 15 99 12 1/
- - 67 50
- - 97 75

- - 97 20 97 20 »
- - 99 75

500 500
500 500
500 500
500 500 498 >

500 500 486
500 500 494

500 500 788 >
500 500 607 >

250 250
500 500
200 200

1000 750 2200 >

1000 1000 » £180 >

500 250 684 > 684 a >

500 250 » » »
250 200 > > >

500 500 » » »
- - > > 280 >

500 400 > > 1026 a
500 500 » » 585 »

500 500 > » »
500 333 a > >
500 500 > > >
500 500 > > >
500 250 m > 550 >
500 280 > > >
250 250 > > 340 >

100 100 110 >
250 250 352 >
250 250 424 à
250 250
250 250 380 >

500 100 525 »
250 12õ 285 »

500 500 505 a
250 250

500 500

500 500

500 500

25 25

Sconto C A MB I
PREZZI PREZZI PREZZI
MEDI FATTI NOMINALI

Prezzi in liquidaziono:

8 0/0 Francia
. . . , ,

90 g. » > 99 95 Rendita 5 0/0 l' grida 99 35, 99 37 I/, fine corr.
Parigi . . . . . . cAèques » » » Az. Banca di Roma 1019 fine corr.

8 0|0 Lonha. . . . . . c1 « es
» » 25 30

Az. Banca Industriale -e Comm. 732, 745, 747 fine corr.
Vienna e Trieste 90 g. » > > Az. Soc. Romana per l'Illum. a Gaz 1735 fine corr.
Germania . . . , oh q es a Az. Soc. Acqua Marcia (Az. stam.) 2070 fine corr.

Sconto di Banca 5 t/, 0|0. - Interessi sulle anticipazioni

Risposta dei premi. . . . 28 A rile
Prezzi di Compensazione
Compensazione . . . . . .

29 id.
Liquidazione. . . . . . . .

30 id.

Az. Soc. Immobiliare 1257, 1259 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel di 13 aprile 1887:

Consolidato 5 0/0 lire 99 392.
Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 97 222.
Consolidato 3 0/0 nominale lire 67 080.
Consolidato 3 0|0 senza cedola id. lire 65 786.

Per il ßindaco: PERICOLI• V. Taoccur, President¢.
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DIREZIOKE ÌÈÈÈÈÌÖÈI'RUZIOÑÍ ÈVIIJ
hEÌ• PIüMÒ ÉIPAÉlÍlhiENT0 MERÏTTIMO

.A.vvisti d'Asta.
Si fa noto che nel giorno 3 maggio 1887, alle of 12 inoridiane, nella bala

degl'incanti, sita al-pianterreno dol pala:tzo della R. Marina, Corso Cávodr,
n..14, in Spezia avanti il sighlirettoi•e delle costruzieninavallia ciò dëlegato
dal-Millistero della Malinal avrà Ïuogo un pubblico incanto- pei• álfida1•o ad
appalto la fornitura alla It Marina nel l' Dipartimento Marittimo duranto

entro cinque ggrni di qpello ig cili 1 11. Pret u(a b a esõeutoria
l'aggiudioažiòne achtiitiva.
8. Il Lormínegutilp pêr prosentare una offerta,dl gibasgo non inferiore. g
eritesiano dal prezzo di aggiudicazione (fatali) scadra alla oro 2 pomeridiano,
del di 23 maggio 1887.,

Le spese tutte dell'atto relativo, Tegistro, bplli, coliio di perizia e le al-
tra che si riferiscono all'accollo e che scito dal medesimo dipendenti, saranno
ad ese144ivo carico dell'aggiudicatario definitiya.;r ? .: igi. .

10. Trattandosi di secondo incanto si deverrà all'aggiudicazione proyvisoria,
anche se si abbia una sola offerta attondibile, , -

I

l'esercisio finanziario 1887•·88 di

.
Legnami durersi ed gggeui di legilo

lier la somma presarita complessiva i lire ¶,318,
de.ponsegnarsi gella sala della giunta di ricezione nel Itegio Arsenale di
Spezia, pei termini di tempo ed alle condiziopi stabilito dal relativo capito-
lató d'ajpalto.

,
y

L'incanto avrà luogo a partito sogreto,, medianto presentazione di offerte,
scritto sµ carta þollata da lira una, e chiuse in buste suggellate con impronta a
ceralàcca, éopondo le norme stabilite dal regolamento sullyContabilità geno-
ralè dello Stato, ed il deliberamento provvisorio seguirà a favoro di colui clie
avrà fatto pul prezzo suddetto il maggior ribasso in ragione di up tanto per
cento, súporando od almeno raigiungendo il ribasso minimo indicato nella
schëda segreta dell'Amministrazione.
I conco'rrenti, per essero ammessi all'asta, dovranno fare un deposito di Iire

160 in numerario od in cartello del Debito Pubblico al portatore, valutate
al corso di Dorsa,,presso le Tesorerie.delle provincie ove sarà aflisso 11pre
sente avviso.
3Ton sannno úmmessi.i mandati di procura generale per l'accettazione di
offerte - sottoscritte o presentato da concorrenti all'asta per conto di terze
persone.
Il periodo dei fatali, ossia 11 termino utile por presentare un'offerta di mi

glioria non minore del ventesimo sui prozzi risultanti dall'aggiuficazione
provvisoria, scadrà a mezzodi del giorno 20 maggio 1887.
I e condizioni d'appalto sono visibili nell'ufficio di questa Direzione, þresso
il Ministero della Marina e presso le Direzioni delle Costruzioni Navali del
2' o 3° Dipartimento marittimo Napoli o Vënezia.
Le offerte potranno ancho essere presentato al Ministero dolla Marina, o

- ad una dello Direzioni dello Costruzioni Navali del 2· o 3°Dipartimento·ma-
rittimos purchè in tempo utile per essere fatte pervenire a questa Direzione
per il giorno e l'ora dell'ineanto.

Spezia, 11 aprile 1887.
5594 Il Segretario della Direzione: ODOARDO RAMA.

11 IBindaco di 3Firenze
Visto le deliberazioni del Consiglio comunale dei dì 2 ottobre 1885 e 29

luglio 1886, vidimate dalla R. Prefettura, respettivamente nei dì 13 ottobre

Firenze, dal palazzo comunale, li.11.aprjle.iB87. 1:-
5608 Per il Sindaco: Prof CFSAIŒ PO

Capitale versato liro 2.50,000,000

DIREZIONE GENERALE

AV¥ISO. . .

IliiignorialËzi CS•lo fd Úarco, domiciliato Ú illÌanó tiel di l ia re

di essero stato derubato. del pertificato .provvisorio. d'iaperizione di dieci
azioni di questa lianca, emesso a suo nome dalla sede di,Milano sotto il nu-
mero 639 ô Ïa data ßel 9 febbraio 1874, fece initanza por ottenerno-un cor-
risþondeÂio <Ìuplicato.

,. .. .7,
Si diffläa perciþ il pubblico di non attribuire alcun valore'aÍ titolo sopra

spécillbato, thé, nort ätvenendo opposizioni nel termino di dàódtresi dalla
data della prima pubblicazione del presento avviso, Verrà sostituit da altro
portanto diverso numero d'ordino ed altra data.

Roma, 24 marzo 1887. 5200

REEGIA PEREFETTOILE BI BB M

Avviso at äggtúatcãzione pronóisoHa
Nel secondo esperimeitto d'asta indetto por lo oro ti d stamane,_ presso

questa Prefettura, por l'appalto deí lavori di ampliamèntp dell'abitazionodoi
fanalisti del Faro di Anzio, si è avuto un ribasso percontual di lire id 90y
sulPammontare delPimpresa, previsto in lire 8865.

,

,, . «
Si fa quindi noto che alle ore 12 meridiane del 2 mággio.prossinio scadrå
il termino útile per presentare offerte di ribasso non inferiori al .vente-
simo del prezzo di aggiudicazione. ,- , ..

Per ogni altra notizia che interessare possa i concorrenti/al, snaccen-
nato appalto, si richiama qui il contenuto del precedente avviso' 21 marzo"
prossimo passato.

Roma, 12 aprilo 1837. .' <a
5618 Il Segretario delegato ai Contratti: ROSS1'k.,LUIGI.1885 e 14 agosto iB86;

Viste le deliberazioni della Giunta municipale .del dì 15 febbraio e l'
marzo 1887;
Visto il verbale in data d'odi.

Ronde pubblicamente noto:

,

1. A ore 2 pomerid.'del dì 2 maggio 1887 avrà luogo in una sala di questo
palazzo compnale, avanti il sottoscritto, o chi per esso, l'inconto pubblico ad
offerto segrete per l'aggiudicazione al maggiore e miglioro offerente ribasso
dei lavori o delle provviste di scalpellino e marmista (lotto II) oocorrenti alla
costruzione del nuovo lstituto Tecnico in via del Mandorlo.
2. Úincánto sará åperto sulla somma di lire trentacinquemila ottocento tron-

tagttattro (lire 33,834) stabilito colle citate deliberazioni consiliari e col ca-
pitolato dell'ULIbio lli del di Ë0 agosto 1886.
8. I lavori e le provviste dovranno essere eseguiti e definitivamente ulti-

mati nel tempo e termine di mesi otto consoeútiti computabili dal giorno
della corisogna o dell'ordine da resultare da apposito verbale.
4. I documenti relativi sono ostensibill nella segreteria comunale (Ofdzio I

Protocolli) a tutto il di i' maggio 1887 dalle òro 9 aat. alleore 5 pomerid. di
ciascun giorno; nel quale Uffizio dovranno essere presentati non più tardi
delle ore 2 bóm, del di 2 dáttö i cdidienti di penalità e di idoneith degli at-
tenderiti, di datä non anteriore a sei mesi, rilasciato quest'ultimo da por-
sona dell'arte e compi'ovante che l'attendente ha dato prova di abilità e di
pratiche cognizioni itell'esecuzione di opere congeneri.
5. Le offerte di ribasso dovranno resultare non inferiori al mininio da sta-

bilirai dall' amministrazione con scheda segreta ; saranno scritte su carta
bollata da lira i 20 e fatte in frazioni decimali alla ragione di un tanto por
ogni cento lire del previsto importaro.
6. Gli attendenti dovranno depositare preventivamento nella resoreria co-

Regia Prefettura della PróŸinbÏà dÌ ÊÌÌ d
AVVISO.

L'utenza della Roggia S. Bonitorti ha presentato do!»anda ,diretta a conse-

guire l'autorizzazione a costruiro una bocca in isponda destra del Naviglio
Grailde in comune di Milano, per derivarvi quattro oncio mágistrali inilagosi
d'acqua, aumentate poi a cinque, di cui ottenne l'affitto dalla locolo.Inten-
denza provinciale di finanza, onde impinguare la suddetta Itoggia per la ir-
rigaziopo jemale.
Avutosi sopra tale domanda il parere favorevelo doll'Uffleio tecnico gover-

nativo e della Deputazione provinciale, si doduco a pubblica notizia cho, a
sensi dell'art. 8 della legge sulla derivažione dello acque pubbliche.10 ago-
sto 1884, n. 2641, e degli articoli 7 e 8 del relativo regolamento approvato
col It. decreto 9 novembre 1885, n. 3544, la domanda steksa, in data 26 gen-
naio 1887, coll'analogo tipo in data 7 marzo 1887, a firma dell'ing. sig. Ama-!
bile Terruggia, rimarrà depositata nell'Uffleio municipalo. di Milano per la
durata di quindici giorni consecutivi, o cioè dal 25 andanta aprilo al giorno
11 inclusivo del prossimo ventura maggio, e durante tal termino, chiunque
abbia interesse potrà esaminare det'i atti, o presentare.ello stesso Uffleio
municipale, oppure a questa Prefattura, le sue osservazioni od opposizioni
in competente carta bollata da cent. 50.
Nel giorno di mercoldì 25 detto maggio, alle ore ti antimeridiano seguirk ,

la visita di sopraluogo.per parte dell'uilicio (cenico governätivo; ed ogniin-
teressato potrà intervenirvi e farvisi legalmente rappresentare.- ,.« a

Con decreto prefettizio 10 marzo 1887 n. 4333, venne perinessa l'esecuzione
delle opere in via provvisoria, a mente dell'articolo 32 'del succitato rego-
lamento.

munale ill effettivo contante o in rendita pubblica dello Stato valutabila al Il presente avviso si manda a pubblicaro in questa città ed alla porta del
prezzo di Borsa la somma di liro tremitacinquecento, ed unire all'offerta il palaz7o di questa Prefettura. Si manda pure ad inscrire nella Gaa:etta U//l.
documento giustificante il fatto deposito, ciale del Regno o nel foglio degli annunzi legali della provincia ' '

7. Tale deposito cederà a vantaggio dell'amministrazione comunale ogno- lifilano, addi 8 aprile 1887.
rachè l'aggiudicatario non si presentasse alla stipulazione dell' atto relatiŸo 5601 Il Prefetto : A. BASILE.
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(l' pubblicazione)
ASSIOURAERONI GE¾ERALI

SOCIET.A. ANONIMA PER AZIONI

Capitale versato lire 3,937,500.
Gli onorevoli signori azionisti della Compagnia nominata « Assicurazioni

Generali ivengono prevenuti che 11 giorno 27 aprile corr., alle ore 5 pome-
ridiane, ävrà ludgo 11 cons'ueto congresso generale degli azionistí col se-
guente

Ordine del giorno:

a) Coniuni azione.dei bilanci per l'esercizio 1886;
b) Elezionó di tre consiglieri di amministrazione ;
c) Ulteriore proroga delle facoltà accordate al Consiglio di amministra-

tione al § I' delle disposizioni transitorie votate il 28 giugno 1880.

Il congresso si terrà nell'ufficio della Compagnia in Trieste, al n. 88811,
a Stazione.
Venezia, 13 aprile 1887.

5610 La Direzione delle Assicurazioni Generali in Venezia.

Regia Prefettura della Provincia di Aquila
.A.vviso d'incanto definitivo.

Essendosi per disposizione superiore annullato lo ayviso dello incanto de-

ilnitivo, pubblicato in data del 26 marzo ultimo, si fa noto al pubblico che

nell'asta tenutasi in questa Prefettura, nel giorno 7 marzo ultimo per lo

Appalto delle opere di costruzione di due varianti alla strada
nazionale n. 47, dalla stazione ferroviaria di Sassa-Tornim-

parte alla .porta romana di Antrodoco, la prima tra i ponti-
celli n. 50 e 52, della innghezza di metri 436 79, e la se-

conda tra i ponticelli 53 e 55, della lunghezza di metri 377 19,

CITTA DI GEiwovA
Avviso per 1'appalto del teatro Carlo Felice.
È aperto l'incanto per l'appalto dell'esercizio del teatro Carlo Folico per

gli Spettacoli delle stagioni di Carnevale e Primavera 1887-88 colla dotazione
di lire italiane sessantamila (L. 60,000).
Le condizioni d'appalto si leggono nell'apposito capitolato, di cui ognuno

può prendere cognizione nella segreteria del Municipio di Genova e presso
le Direzioni teatrali della Scala di Milano, della Fenice di Venezia, del Regio
di Torino, del Comunale di Bologna e della Pergola in Firenze, come pure
nelle Agenzie teatrali dei signori Lamperti, Bonola, Carozzi in Milano, Tinti
in Firenze, Bolelli in Bologna.
L'ineanto avrà luogo nella sala delMunicipio, nanti del sindaco, il 2 maggio

prossimo venturo, alle ore due pomeridiane.
I concorrenti a far partito dovranno fare inscrivere nella Segreteria comu-

nale, tre giorni prima di quello fissato per l'incanto, il loro nome, cognome,
patria e luogo di residenza.
Le offerte saranno presentate in ischede suggellate, scritte su carta da

bollo da lira una e centesimi venti e saranno accompagnate dalla dichiara-

zione di ïioevuta ïilasciata dal tesoilexe civico comprovants che l'offeïeute

ha depositato nella Tesoreria di Città la somma di lire 30,000 a titolo di

cauzione per l'osservanza di tutte le obbligazioni contenute nel capitolato di
appalto.
L'offerente dovrà pure depositare a mani del segretario la somma di lire

600 per le spese d'incanto, tassa di registro ed altre relative.
Le offerte dovranno essere formulate in base ad un tanto per ,cento di ri-

basso sull'importo della dotazione di cui sopra, di lire 60,000.
L'aggiudicazione avrà luogo a favore del migliore offerente, purchè il ri-

basso offerto sia superiore o almeno eguale a quello portato dalla scheda
dell'Amministrazione, ma non sarà definitiva se non dopo che, entro lo spa-
zio di tempo decorrendo sino al mezzodi del giorno 18 stesso mese 1887, non
saranno state presentate nuove offerte non inferiori del ventesimo del prezzo
di detta aggiudicazione provvisoria.

Venne aggiudicato detto appalto per la somma di lire 52,163 85.

Clie su tale.prezzo di prima aggiudicazione venne in tempo utile presen-

tata la offerta di ribasso, in grado di ventesimo e di altri centesimi ottanta,

quattro per ogni cento lire, per cui l'ammontare di detto appallo venne da

lire 5?,163 85, ribassato alla somma di lire 49,117 49.
Dovendosi era procedere sul dettð ultimo prezzo ad un definitivo incanto,

11 pubblicö b avvisato, che tale nuovo esperimento d'asta, avrà luogo in que-
sta Prefettura alle ore 10 antimeridiane del.giorno 7 maggio p. v. mese, in-
manzi al signor prefetto, o a chi per esso, alle seguenti condizioni:
1., Coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

Indicati giorno ed ora, presentare in questa Prefettura le loro offerte, estese
su carta bollata (da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate e si farà

luogo,all'aggiudicazione quand'anche non vi sia che un solo offerente.

L' Impresa sarà quindi deliberata a quello degli oblatori che, risulterà il
migliore offerente, e ciò a pluralità di offerte.
2. L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale,

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato e di quello speciale
in data del 26 dicembre 1885, visibili assieme alle altre carte del progetto
in questa Pfefettura, nelle ore di uffizio.

3. I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per

dare ogni cosa compiuta nel termine di mesi dodici consecutivi.
4. Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certifl-

cato di aver versato nella Cassa della Tesoreria provinciale il deposito ria

chiesto per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte

con depositi in contanti od in altro modo.

Dovranno inoltre i concorrenti esibife :

a) Un certifleato di moralità rilaskato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
11 quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il con-
corrente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsa-
bilith od in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'ese-

guimento e la dírezione dai lavori di cui nel presente avviso.
5. La cauzione provvisoria é flssata in lire 5000 e nel decimo dell'importo

netto dello opere d'appalto quella definitiva, ambedue in numerario od in

cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel

giorno del deposito.
6. II deliberatario dovrh, nel termine di giorni15 successivi a quello dell'ag-

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
7. Prima della stiqulazione del contratto, l'appaltatore dovrà presentare

un supplente e fidéiussore, il quale intervenendo nel contratto si assume

gli obblighi stabiliti dall'art. 8 del capitolato generalo.
Le spese tutto inerenti all'appalto o quelle di registro sono a carico del-

I'appaltatore.
Aquila, 11 aprile 1687.

5612 11 Segretario: E. IA00BUCCI.

Verificandosi questo ribasso, si procedera ad un nuovo definitivo incanto,
di cui sarà avvertito il pubblico con apposito manifesto.
Il deposito di cui sopra di lire 30,000 sarà restituito ai concorrenti non ri-

masti aggiudicatari dell'appalto ; l'aggiudicatario, qualora non si prestasse
alla stipulazione del contratto, sarà soggetto alla perdita di detto deposito,
che cederà a favore della civica Amministrazione a titolo di rifacimento di
danni.

Genova, 11 aprile 1887.

5809 Per il Segretario del Municipio: CORSI.

HKINICIPIO DK OSTR&-WETERE

AVVISO DI 2° INCANTO

con abbreviazione di terminiper la costruzione dellastrada obbligatoria
Ostra-Vetere verso Corinaldo.

Riuscito senz'effetto l'esperimento d'asta tenutosi il giorno ventinove (29)
del decorso marzo per

Appaltare l'esecuzione di tutte le opere e provviste per la co-
struzione della strada obbligatoria che da Ostra-Vetere va
al confine territoriale di Corinaldo, della lunghezza di chi-
lometri 3 309, con ponte sul torrente Nevola.

Si rende noto

Che alle ore 10 antimeridiano di martedi dodici (12) corrente aprile, in
questa Residenza comunale, innanzi l'onorevole sindaco, o chi per esso,
avrà luogo il secondo esperimento di pubblica asta, col metodo dell'accen-
sione di candela e colle norme del regolamento sulla Contabilità generale
dello Stato 4 maggio 1885, n. 3074 (serie 3'), per l'appallo suddescritto.
L'asta sarà aperta sulla somma di lire cinquantaduemila centotrentolto e

centesimi tredici (õ2,i38 13) con avvertenza che si farà luogo all'aggiudica-
zione anche con una sola offerta.
I concorrenti all'asta dovranno in precedenza depositare presso l'ufficio

appaltante la somma di lire duemila (2003) a garanzia dell'offerta e delle
spese d'asta, successivo contratto ece., che rimarranno interamente a carico
del deliberatario,
Stante l'accennata abbreyiazione dei termini, il termini utile, fatali, per

la miglioria non minore del ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudica-
zione, andra a scadere al mezzogiorno di lunedì diciotto (18) del corrente
aprile.
Per tutte le altre condizioni, patti e modalith, ri richiama e si mantiene

l'avviso di primo incanto in data 7 marzo prossimo passato, pubblicato e
inserto nel supplemento al n. 57 della Gametta Ufficiale del Regno e nel
n. 65 del Foglio degli annunzi legali della provincia.

Ostra-Votere, dalla Residenza municipale, li 4 aprile 1887.
Visto - Il Sindaco: G. RICCI.

5605 11 Segretario comunale : 7. GroAccmru.
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CROCE ROSSA ITALIANA del detto Spedale tutti i giorni, esclusi i testivi dallo ore 9 ant. alle 4 po;
meridiano.

A termini delPart. 15 dello statuto ed in seguito a deliberazione del Con-
siglio direttivo, è convocata in Roma pel giorno 30 corrento aprile l'assem-
bloa generale dei soci dell'uno e dell'altro sesso della Croce Rossa Italiana,
presso l'ufficio del Comitato centrale, piazza San Nicola de' Cesarini, n. 56,
alle ore 2 pomeridiane.

Ordine del giorno a

Resoconto morale economico;
Approvazione del bilancio consuntivo;
Elezione dei consiglieri uscenti di carica.

Avranno dirittn <li vntn Antti i anni gik innritti prenan i Rnfin.('nmiinfi Anl

Le offerte potranno anche essere inviate per mezzo della posta in piego si-
gillato come ð detto sopra, in tempo utile onde possano giungero a.questa
Direzione di Sanità a tutto il giorno che procede quello fissato per l'asta.
Tutte le spese di registro, stampa, carta bollata ed ogni altra inerento al

procedimento d'appalto ed alla stipulazione del contratto, sarannga carico
del deliberatario, il quale dovrà depositare all'atto della definitiva aggiudi-
cazionc la somma di lire 600.

Spezia, 16 aprile 1887.
Per delegazione del Consiglio di amministraziono

5603 Il Direttore dei conti : ANTONIO DE MUTTI.

Regno alla data del presente avviso e che ne abbiano pagata la quota an-
nuale, a mente dell'art. 4 del regolamento organico. Intendenza di Finanza in Ouneo
A termini poi del suddetto art. 15 dello statuto e dell'art. 5 del precitato

regolamento, poi soci non inscritti nelPalbo del Comitato centrale, vale come
tessera d'ammissione la ricevuta di versamento d'azioni perpetua o della

quota per l'anno 1886.

Il tempo utile per la presentazione della tessera scade a mezzogiorno del
80 corrente mese.

Itoma, 15 aprile 1887.
Il Presidente della Croce Rossa Italiana

6628 GIAN LUCA DELLA SOMAGLIA.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento dello riven-
dite sottoindicate di sale e tabacchi, le quali saranno conferite a norma del

Regio decreto 7 gennaio 1875, numero 2336 (Serie 2').
.

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termino diunmeso
dalla data dell'inserzione del presento nella Gazzetta U/]Eciale del Regno,
e nel Foglio periodico degli annunzi legali della provincia, lo proprie istanze
in carta bollata da centesimi 60 corredate dal certificato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello stato di famiglia o dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favoro.

OROCE ROSSA ITALIAlVA Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese
in considerazione.

PRESTITO A PREMI Le spese per la pubblicazione dol presente avviso staranno a carico del
autorizzato con legge 28 giugno 1885 (Serie s') concessionarn.

garantito dal Regio Governo

Si rende noto che nel giorno 2 maggio prossimo, (il primo essendo fe-
stivo), alle or a.atimeridiane, nel locale'destinato all'estrazione dei titoli
ded. I a dello Stato, pr sõIR Direzjone Generale del Debito Pubblico, nel
palazzo delle Finanze in Roma (via GoitòpwrìLwfuita la quinta estra-
zione a sorto del Prestito, in conformith al relativo piano 'dynmortamento.
Talo operazione avrà luogo con accesso al pubblico e con ÑãtõFat.o

della Commissione permanente di sorveglianza, istituita coll'art. 9 del Regio
decreto 6 dicembre 1885, num. 3339 (Serie 3'), composta dei delegati della
Croce Rossa, della Banca Generale e del R. Governo.

Roma, 15 apriIo 1887.
11 Presidente dolla Croce Rossa Italiana

5629 GIAN LUCA DELLA SOMAGLIA.

DIREZIONE DI SAlWITA BRILITARE
DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO

Consiglio Priocipale d'Amministrazione

Avviso d'Asta.

-S Comune Magazzino o Spaccio
6 cui ò assegnata
e in cui a situata Frazione o Via

la rivendita :g
la rivendita per le lovato

1 Vezza d'ÂlÏ¾ady,), , .

Borbore . . . .

2 Castiglion Tinella ,

Balbi
. . . . .

3 Belvedere Langhe .
Ÿl zionale

. .

4 Vottignasco. . . .
Via Maes •

5 Bersezio
. . . . .

Via Maestra . .'

6 Castelnuovo Ceva
7 Barbaresco ('). .

8 Castelmagno . .

Roburent
.

. .

10 Priola . . . .

11 Rocclietta Belbo .

12 Usso!o . . . .

. Borgo . . . .

.
Chirella . .

. .

.
Via Principale. .

. Pianfei . . . .

.
Casorio

. . . .

.
Via Mango . . .

. Piazza. . . . .

(') Di nuova istituzione.

.
2 Alagazzino d'Alba . . 350

.
2 Id.

. . . .300
.

1 Alagazzino di Cova . .
276

. 1 Id. di Cuneb . .210
. 2 Spaccio di Demonte.

.
187

. 1gazzino di Ceva . . 186
,

g i d'Alba . . . [50
.

1 Id. (I Cuneo . . [42

. 3 Id. d¡¶ondovl . 140

.
3 Spaccio di Gar o . . 90

. 1 Id. di Cortem SI
. 1 3Iagazzino di Dronero .

Si fa noto che il giorno 2 del p. v. mese di maggio alle ore 12 meridiane Cuneo, 10 aprile 1887.
In Spezia, nella sala del Consiglio suddetto, sita nel fabbricato dello Spedale 55 3 L'Intendente : MONTEMEÌlLO.
Dipartimentale, avanti il signor Presidente del Consiglio stesso, a ciò dolo
gato dal Ministero della Marina, avrà luogo un pubblico incanto per affidare Provincia di Bari - Clircondarlo di Barlettaa
ad appalto la fornitura al detto Spedale e sue dipendenze durante l'esercizio
1887-88 di COlVIU.NE DI COR.A.TO

Commestibili e combustibili

pel presunto complessivo importo di lire cinquantacinquemila (lire 55000) da
Avviso per incanto definitivo.

consegnarsi nel modo e nei termini di tempo stabiliti nel relativo capitolato Si fa noto che nello incanto tenutosi a di 5 aprile volgente anno in questo
d'appalto. ufficio comunale por l'appalto dei lavori dell'apertura de!Ia traccia, della
L'appalto formerà un solo lotto e l'incanto avrà luogo col metodo delle carreggiata a pietrisco e muri di sostegno del 5', G°, 7', 8°, 0° e 10° tronco

schede segrete nei modi prescritti dal regolamento per la contabilità geno. del Corso Estramurale di questa città, venne l'appalto stesso provvisoria-
rale dello Stato. Le offerte saranno scritte su carla hollata da lire i 20 e mente aggiudicato col ribasso del 13 0(0 sulla somma di Iire 38,749 536Che
chiuse in plichi suggellati con impronta a ceralacca in guisalda non poter su tale ultimo prezzo ò stata, in tempo útile, presentata offerta di ribasso
essere aperti senza rompore lo involto. in grado di ventesimo, per cui l'ammontarc di detto appallo ò statò ribas-
Il deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui che avrà fatto sui sato a lire 32,026 50.

prezzi d'asta il maggior ribasso in ragione di un tanto per cento, superando Dovendosi ora procedero, su questo ultimo prezzo, ad un nuovo definitivo
od almeno raggiungendo il ribasso minimo indicato nella scheda segreta del, incanto, si avverte il pubblico che tale incanto avrà luogo in*questo ufficio
l'amministrazione. comunale, alle ore 11 ant. del giorno 17 aprile detto, avanti al sign3r sin-
Per essere ammessi a far partito all'asta, i concorrenti dovranno fare un daco o chi per esso, col metodo della candela vergine e sotto tutte le con.

deposito di liro cinquemilacinquecento (tire 5500) in numerario od in cartelle dizioni stabilite col precedente avviso del giorno 30 marzo 1887.

del Debito pubblicó al portatore, valutato al corso di borsa, presso la teso. In questo nuovo esperimento d'asta si farà luogo all'aggiudicazione-den-
reria delle provincie ove sark afdsso 11 presente avviso, o all'atto dell'incanto nitiva anche con un solo offerente, purchè venga migliorata l ofFerta suindi-
presso l'autorità che vi presiede. ,

cata fatta in grado di ventesimo.
Il periodo dei fatali, ossia il termine utile per presentareun'offerta di mi. In mancanza diofferte, l'appalto resterà definitivamerta eggiudicato all'of-
lioria, non minore del ventesimo sui prezzi di pr>vvisoria aggiudicazione, forente del ribasso su indicato, fatto in grado di ventesimo.
scadrà a mezzodi del giorno 21 maggio 1887, spirato il qual termine non sarà Corato, 11 aprile 1887.

già accettata offerta qualsiasi. . ,

Visto - Il Sindaco: V. F. LA MONICA.

Le condizioni d'alppalto sono visibili presso gli ufflei di amministrazione 562ò 11 Segretario Capo: G. CARYoLO.
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(2' pubblicazione) DIFFIDAZIONE.

VEND I T A G IU D I Z I A LE F a not o:
A richiesta del signor conte Pericle

o-ribaeno. Tu gg ,dali resonio Éiorzio stato doÌiÑžato Ì:a paÏto aeÏ lavori oc- midei, il sotthmeritto deduco a pdub
de or on e nella u Jòr¥¿nti alla costrizziorio di un ediûzio por _l'IstÌtuto Tecnico nella via del l'8cda ibürae 18 , i sig of ig1Lon
tribunale civile inoma,

,

2' sezione, Man'dörlö,, inedÌailfe il ribásso di lire 15:26 per c.ento sul prezzo di perizia zini, artista di canto, in ricambio se
alle oro ti antimendiano, siprocederà di lire 183,860 41, e così per.la somma di lire 155,803 31 quanto ai lavori di sicurezza di quanto doveva al lodato
perLpubblico incantovallã svehdita'd muratofe compresi.nel lotto 1; signor , conte Ansidet pel completo
.*:t°a:1ba o l uenn

,
esndi, po Mediante íl ribasso di lire 3 50 per cento sul prezzo di perizia di lire Ë1 eenti c to maadesterÎ, pc di de ut

ad istanzadeirav.mo$pitoloÈS Ma- 24,828 91, e cosi per la somma métta di lire 23,959 90 quanto ai iavori di fa- ed altro, rilasefo procura generale ad
ria ad Martyres in Janno degli eredi legname compresi nel lotto IH ; agire al medesuno signor Ansi(leig fa-
del th Niccolas Sinibaldi. Mediante il ribasso di lire 3 20 per cento sul prezzo di perizia di lire coltizzandolo ad esigerasempre quanto
LITerreno .seminativo in vocabolo 18,461 40, e così per la somma netta di lire 17,870 64, quanto ai lavori di esÔ signor Lenzmi avesse literato

S. Cristingstdkettari!Jo, are 83; tabbro ferraio compresi nel lotto IV; ol ien conreen'sed il Adn idce cra
2..TerreIto in vocabolo S. Cristina e Medianto il ribasso di lire 65 per cento sul prezzo di perizia di lire ancora ritirare direttamente quartaliAfelaranca, di ettari T, are 2, o cent. 80; 6813 42, e così per la somma netta di lire 3066 04 quanto ai lavori di riqua- delle scritture stesse, rilasciare le quh
3. Terreno in vocabolo Campetto o dratore compresi nel lotto V tanze, ed ove no fosse il caso emeg

Fioretta, di óttari 8, are 72p eent.s50; ' tere proteste, nommare avvocati e fare
4. Torreno ristretto vocabolo Ri

Mediante il ribasso di lire 5 75 per cento sul prezzo di perizia di lire tutt'altro necessario, e come meglio
di Melaidi ettari 1, are 37, cent. p7a 3318 81, e così par la somma netta di lire 3599 23 quanto ai lavori di verni- alla richiamata procura.
in quant6 alla þarte seminativa, e in ciatore compreso nel lotto VI; Ciò premesso, si diffida ognuno dal-

quanto alla þarte macchiosa diare34, Mediante il ribasso tii lire 35 60 por cento sul prezzo di perizia di lire 10 B.tipolare col Lenzini scritture ten-

e cent..65; 2555 60, e così per la somma netta di lire 1645 81 quanto ai lavori di trom-
trali e pagare al medesimo qualsiasi

no utpdin e stem3inaat 0 baioEcd npfirn di ute 1 ribasso di lire 7 55 per cento sul prezzo di peri- ot ari ,
tae

e i r ars zo

ho r a
utea.ad uso a detraire c3o pr5e iencosikper la somma netta di lire 2911 73 quanto ai lavorì lega e r ar d arare iine cace,

Là¾en ÏtË sarifattafondo per fondo 11 termine utile per presentare otTerte di ribasso non inferiori al ventesimo
concorso, ed in contraddizione allo

cioè in sei lotti, sui suddetti prezzi di aggiudicazione scade a ore 2 pomeridiane del 2 mag- stipolato notarile surric11iamato.
L'incanto si-aprirh sul prgzzo di gio 1887. Roma, li 15 aprile 1887.

stima della perizia, col ribasso di due I documenti relativi ai lavori sono ostensibili in questa segreteria comu- GInstPrz GAnnom

en in attiro dpec m cpo s cu i" nale, Uffizio I, Protocolli, in tutti i giorni dalle oro 9 antimeridiane alle ore 7633. Notaro Regio fri Roma.
per. 11 altri quattro,cioè: 5 pomeridiane,
i. otto lire 669.40 - 2. lire1326 37 Firenze, dal Palazzo Comunale, li .li aprile 1887.

. 2, . ubblicazione) •-•

- 3. lire 1742 07 - 4. lire 218 23 - 5507 Per il Sindado: Prof. CESA.PP2¾¾ REGIO TRIBUNÄLE' CIVIL10
5. lire 708 48 - 6. lire 369 07. ' -----------

pg ygggggggg

menaaio Îe"Ås'It°a"odneela vecDaducea sert Ospedal Grande degik&'i•iiii di Viterbo Il sottoscritto procuratore del signor
del suddetto tribunale. -- comm. Alessandro Narducci, domict-

5595 Avv. RAFFAELE SCIFONI proc. AYKÃÑŒdÏ secondo esperimento d'asta. ldato elett menteæinbFarDo nLae, re
In seguito a 47rzione del primo esperimento, si rende noto che alle ore dente di questo Tribunale in data 6

AVVISO, 10 antim aahe del giorno 30 aprile corrente avrà luogo in questa Segre- corrente aprile, è stato dichiarato a-
Ad litatiza dei signori Cesare e 0 :Jættr, ed innanzi al sottoscritto, il secondo esperimonto d'asta, col metodo erto il giudizio di graduazione per'

res e Maria Pa ' dell'accensione di-candola, por la veridita del taglio, nettõ della macchia di dallda v d 11adelcasparern a prrado
Enrico ePozzonelli, ingrÂe pr rio castagno denominata Pian dell'Altare, posta• in questo territorio, contrada descritta, esproprista dall'esattore di
che corge'Inadre eAgale tutrice ell' Montagna, in base al prezzo di Iire 67,614 08. Ciascuna offerta in aumentoa Frosinone a danno di Maria Papnelli
Ininorenne Luis9Fozzonelli del fu En- tal prezzo non potrå essere inferiore a lire venti. fu Francesco, di Frosinone, in forza
1·ico, -tuttt n Ïa. qualità di eredi di Si farh luogo all'aggiudicazione provvisoria quand'anche non si abbia che della legge 20 aprile 1871, num. 192
Giuseppo zzonelli, domiciliati in un solo ofTerente

serie 2', ed aggiudicata al sig. Fran-
Ro elettivamente in via del-

·
. , cesco Chirico, di Frosmone, per 11

gelo Custode, num. 57, presso lo
Il deposito prescritto a garanzia della offerta e delle spese contrattuah o prezzo di lire 4000, con verbale d in-

to dell'avv. Giuseppe Guaririi, di lire 4000. canto della Pretura di Frosinone m

Io sottoscritto usciero addetto al Il capitolato speciale d'oneri è visibile tutti i giorni in questa Segreteria. data 22 aprile 1886.

Regio Tribunale civile di Roma ho 11 termine utile per presentare le offerte di vigesima scadrà alle ore 10 an. Casa con bottega posta in Frovinohe
notificato una sentenza resa dal Tri- a via Garibaldi, civico n. 35, mappa
Lunale civile di Roma,prima sezione,

timeridiane del giorno 17 maggio 1887.
sezione Città, n. 71, conflaante Co-

li 19 marzo 1887, sottoscritta li 23 Viterbo, 13 aprile 1887 lucci, Marini e strada, gravato del ca-
Àetto, pubblicata lo stesso giorno, ri- 5604 Il Presidente della Deputazione: CARLO avv. FRETZ. none di scudi 4 50.
lasciata in copia semplice li 25 détfo Avverto i creditori che debbono pre-
a S. E. il conte Othon De Stolberg (2' pubblicazione) REGIA PRETURA sentare le loro domando di colloca-
Werginerode, ministro della Casa di AVVISO• del quarto mandamento di Roma· yione entro giorni 40 dalla notinca
S. M; 11 Re di Prussia, domiciliato a La signora 1\Iaddalena Rispoli, ve Il cancelliere sottoscritto, a mente della presente.
Berlino, a senso dell'art. 132 Codice dova del signor Luigi Rispoli, che fri dell'art:955 del codice civile, annun- Frosinone, li il aprile 1887.
pr cÔact le 1 Tribunale, pronun- 6 areda Me ,dennLelILqualitàl n act dpogn tosi n rue te nc H 5577 Avv. GIUSEPPE GAU.ONT.

ziando,sullä,domanda dell'attore, suo 11glio minore, proercato col mc¯ fu Eernardmo, d'anni 41, douliciliato
Ordina cho il perito Ceyre Desideri desimo, La diretta istanza a questo in Roma via Panico n. 38, ha dichia- (l' pubblicazione)

acceda sopra.luogo e verifichi se I a- Tribunale, chiedendo lo svincolo della rato di non accettare sa non col be- SVINCOLO DI MALLEVERIA.
rea,che l'attore intende rivendicare cauzione iscritta sul Gran Libro del nelhiodell'inventariol'ereditalasciata
sia identica a quella di cui ë conno Debito Pubblico del Regno d'Italia, da suo padre, morto in Roma nella

Bertolone Giuseppa, moglie in se-

nei..titoli, o specialmente nell'istrc- giusta certilicato 2 gennaio 1869. nu- sua abitazione via Panicon.38,ilven-
conde nozze di Segagm Antonio, re-

mento'dt hopra riferit> del 1686, eve- meri 150746-333686, coll'annuo reddito tisei marzo u. s. senza testamento co-
sidente a Ferrara-Erbegnone, nella

rifichi inoltre se tale area trovisi in di lire 83, per farne valido reimpiego t
sua qualità di erede universale del

tutto"o'in þrte incorporata nells li- Melff, 24 marzo 1887.
noscia o.

4° d.. li il le 1887
defunto di let marito notaio Gilarda

mitrofa proprieth del convenuto, o da H cancelliere del Tribunale 5599
oma, man

n a.n'Uncl Bernardo Celestino, presentava alla

costui. possoduta, e nell'affermativa 5411 G. DE STAVOLA.
© cancelleria del Tribunale di Vigevano

cde i• e celle galein spt et a en R. PRETURA DI ROMA
R. PRETURA TERZA Di ROMA. I le di le fi0del cel cato

restituita ai proprietario nello stato Si rende noto che con decreto del Si rende noto che con atto del giorno numero 588706, in data di Firen70 6

prirñiero:' pretore del 3° mandamento di Roma 7.aprile 1887 la signora Caterina Aleg. febbraio 1876, intestato a pre

Di\tutto farà relazione che deposi- in data 5 aprile 1887 veniva nominato glaul fu Nicola vedova Bersani, domi-
di lei primo marito Gilardi Bernardo

terà nel termine di giorni trenta suc- caratoro all'eredità giacente di B sori ciliata in Roma, via Frattina, n. 105, Celestino
fu Giovano, con annota-

cessivi ,alt giuramento da prestarsi Lodovico, morto in Roma il 14 marzo accettava la credith col beneficio della
zione di vincolo pella malleveria da

presio 11 presidente della sezione- 1887, cappellaio, con negozio in via legge e d-ll'inventario lasciata dat de. notaio.

Riserva al seguito gli ulteriori prov- delle Colonnelle, n. 18, il signor av. funto suo consorte Beraani Pietro , Vigevano, 4 aprile 1887.
Vedimenlignul morito.e sulle spese· vocato Giovanni Amici, residento in morto in Roma il 6 gennaio 1887 in 5610 NATAI.E proc.
Lal preseptos s'intimi al conturnace Roma, via delle Colonnelle, n. 20. via Frattina, n. 104.

dall'userere.Fontana Giovannx• Dalja cancelleria del3'mandamento Dalla.cancelleria:del3°mandamento TUMINO RAFFAELE, Gerente.
Roma, 14 aprife 1887. di Rogy adde13 aprila 1887. di Ronig, li 13 úþrile 1887.

5619. L'use. FoNTANA GIOVANNI. 5613. 11 vicecato. V. Mastyy, 5616. Il vicecano, F. Mas1Nr. Tipografia della GAzZETTA ÜFFICIALE.


